
DEL REGNO 'D'ITALIA

ANNO 1884 ROMA - MERCOLEDÌ 11 GIUGNO NUM. 140

CONDIEIONI PER Ian ASSOCIAZIONI 10 1.E INSICREIONI.

g Per gli Anntenzi giudiziari L. 0 25; per altri avvisi L. 030 per Ilnea di oolonna o spaslo di

"^'Y,T.Y"T.R.*: °a. 2a.... . . . . . . . .

t å E•-Lbere en nocod p ir us en ;pr
. o

GAZZETTA UFFICZALE coi resoconti s‡enografali delle sedate del
ed inserzioni si ricevono dall'Amministrazione e dagli ußloi postall.

Parlamereto, in Roma . . . . . . . . . . . . . .
• 10 19 86

Adomicilioene1Regno . . . . . . . . . . . . . . . > 12 23 44 Unnumeroseparato:InRoma.cent.10;pe1Regno,oent.15.
Estero: 11 Stati dell'Unione postale . . . . . . . . .

. • 38 68 125 Un numero arretrato: in Itoma, cent. 20; pel Regno ed estero, sent. 30.
'Turchia, o, Romania e Stati Unitt d'America . . . . . .

. 48 88 165
Repubblie rgentina, Uruguay . . . . . . . . . . . . . • 68 112 215

por
a n si o tano doman di abbu amente ai Resoconti se non sono fatte contem-

is a o : zzoM . 1r dell'Interno.

'Domani, ricorrendo una delle feste deter-

minate dalla legge 23 giugno 18"?4,
non sarà pubblicata la GAZZETTA.

AVVISO

Dalla tipografia del Penitenziario di Regina Cœli in Roma
si è pubblicato il CALENDARIO GENERALE DEL REGNO

per l'anno 1884.
Il volume consta di pagine 1020, di cui 252 per l'indice

alfabetico rigoroso dei funzionari che vi sono compresi, ed è

fregiato del ritratto di Sua Maestà la Regina, eseguito da va-
lente artista in bulino sa rame.
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PARTE ITFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italta:

Sulla propost,a del Ministro delle Finanze :

Con decreto delli 16 marzo 1884:

A cavaliere:

Berta Giovanni, primo segretario nellTutendenza di finanza.
Moneda Giovanni, primo ragioniere id.
Cristina Agostino, id. id.
Ramistella Vito, id. id.
Berrini Francesco, id. id.
Di Bartolo Vincenzo, ispettore demaniale.
Trojano Vincenzo, id.
Vigna Giacomo, id.
Majocchi Teofilo, id.
Splendore Giovanni, id.
Nobilini Enrico, id.
Sanguinetti cav. Alcide, ricevitore al bollo straordinario.
Franchini Edoardo, ricevitore del registro.
Marieni Marco, id.
Cipriani Luigi, id.
Belloni Calendio, ispettore delle imposte dirette.
Barbaro nob. Francesco, id.
Piccati avv. Emilio, sostituto avvocato erariale.
Marfolla avv. Bernardo, id.
La Terza avv. Michele, id.
Furitano avv. Giuseppe, id.
Piroli avv. Piero, id.
Gaffino Giuseppe, segretario alla Corte dei conti.
Paoletti di Roderoto conte Stefano, id.
Armelisasso Antonino, id.
Tarizzo Borgialli Lorenzo, id.
Gianti Giovanni, id.
Crociani Carlo, segretario di ragioneria al Ministero delle

Finanze.
Bianchi Raffaele, segretario amministrativo nelle Intendenze

di finanza.
Toniolo Giuseppe, id. id.
Anghinelli dott. Eduardo, id. id.
Lepore Francesco, id. id.
Paglietti Carlo, id. id.
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LEGG·I E' DECfRETI

Il Nu,mero SMO (Serie 3 ) della Raccolta u/pciale delle legg¿ e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grar.ia di Dio e por volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

,Veduta -la legge 12 novembre 1859, ri. 3725;
Veduto il Nostro decreto 21 maggio 1882, n. 800 (Se-

rie 3=), che approva il regolamento per i Ginnasi e i Licei
del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli articoli 17, 27, 40, 44 e 63 del regolamento
per i Ginnasi ed i Licei del Regno sono modificati come
segue:
Art. 17. Nella citti in cui è più di un Ginnasio o di un

Liceo governativo, i candidati provenienti da altre scuole
devono iscriversi presso il provveditore agli studi, il quale,
disponendoli alfabeticamente li ripartiri fra le varie sedi.
Gli alunni dei Collegi-Convitti saranno dal provveditore

agli studi assegnati, Collegio per Collegio, a quella sede di
esami cui egli creda meglio opportuno.
Gli elenchi degli inscritti agli esami di licenza liceale

saranno inviati al Ministero appena chiuse le iscrizioni.

Art. 27. In tutti i sopraddetti esami, e in quello della
licenza liceale, per ottenere l'approvazione è necessario
aver riportato almeno sette decimi nell'italiano e sei de-
cimlein ciascuna prova delle altre materie. In quelle in
cui. è richiesta la doppia prova sarã ammesso all'orale chi
avrà ottenuto non meno di sei decimi nell'italiano e cin-

que nelle altre materie, e sarà approvato chi avrà otto
decimi per l'italiano e sette por le altre materie nella cor-
rispondente orale. Chi avrà riportato otto decimi nell'ita-
liano scritto e sette decimi nelle altre prove scritte godra
uguale benefizio riportandone all'orale soi nell'italiano e

cinque nelle altre materie.
Art. 40. I temi per le prove scritte dell'esame di licenza

liceale sono inviati a tutti i Licei dalla Giunta per la li-
cenza, per mezzo del telegrafo. Il telegramma sará aperto

dal preside, o da clii ne tiene le voci, in preseriza degli
esaminatori e dei candidati, nell'aula per gli esami.
Art. 44. Il merito degli esami di licenza é rappresentato

da un voto nelle singolematerie e per ciascuna prova orale
e scritta. Il candidato che abbia, a norma dell'art. 27, of-
tenuto in ciascuna di esse un voto sufficiente, s'intendera
senz'altro licenziato; nel caso opposto, dovrà nella seconda
sassione, se cadde nella prima, e l'anno dopo se cadde ancho
11ella seconda, subire di nuovo gli esami nei quali fece
mala prova. Quando per altro un candidato sia caduto nella
seconda sessione in una disciplina, ottenendo in tutte le
altro voti non inferiori ai sette decimi, la Giunta esamina-
trice procederá, ove peró quella disciplina non sia l'italiano,
ad una votazione complessiva. Ogni membro della Giunta
disporrå di quattro punti; se il candidato otterra almeno
i tre quarti del numero totale dei punti, si intenderà ap-
provato.
Art. 63. Il preside e ciascun professore che fa parte della

Giunta esaminatrice, secondo il presente regolamento, avrà
diritto ad una propina di:

Lire O 80 per ogni esame di ammissione, o di promo-
zione al Ginnasio ;

Lire 2 00 per ogni esame di ammissione, o di promo-
zione al Liceo ;

Lire 2 50 per ogni esame di licenza dal Ginnasio ;
Lire 5 00 per ogni esame di licenza dal Liceo,

per il quale siasi pagata la tassa, e l'esaminando non si sia
ritirato dopo la prima prova in iscritto.
Gli esami di storia civile e naturale che si fanno alla

fine del secondo anno del corso liceale e che, a norma del-
l'articolo 41, sono considerati come esami di licenza, danno
diritto alla propina corrispondente.
Art. II. Gli articoli 42 e 45 del regolamento medesimo

sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!Io
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1884.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Yisto, Il Guardasigilli: FEftliACCâ.

(NB. La Relazione a S. M. su questo decreto sarà pub-
blicata nel prossimo numero).

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di privativa per modelli o disegni di fabbrica rilasciati nella seconda µindicina
del mese di maggio 1884.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentaziotie
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I C II I EDENTE della domanda

1 Maggioni Elisa, a Milano . .
.

. .

9 maggio 4884 Bottiglia di vetro giallo di forma conica, prcVata a dieci atmosfere

di forza a gas acido carbonico, per uso di bibite gazose. Porta

poi in lettere rilevate la scritta: Non si vende il voiro --

E. Magg oni.

Torino, 2 giugno 1884.
Il Direttore del R. Husbo indu,striato

6. BehauTI.



QARETTA UFFICIAllE DEL REGNO D!ITALIA 241.5

BOLLETTINO N. Si
SULLO STATO SANITARIO DEI. BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 19 al25 dimaggio 1881.
- REGIONE I. - PieIRORÉO.

Geneo - Carbouchio essenzíale: 8 bovini, con 1 morto, a
Cuneo.

Porme tifose dei bovini: 1, letale, a Busca.
Tifo petecchiale dei suini: 4, con 1 morto, a Beinette.

REGIONE II. - 10mbardia.
ßondrto -- Continua la scabbie ad Albosaggia, Montagna,

Chiuro, Forcola, Teglio, ed è apparsa a Castel dell'Acqua
in 35 ovun.

Bergarno - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Telgate.
REGIONE III. - Veneto.

Verona - Afta epizootica: 20 bovini a Sorgå.
Belluno - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Mel.
Reviso- Carbonchio: 2 bovini, morti, a San Fior.
ITdine- Affezione morvofarcinosa: 1 a Cordenons, abbattuto.
Venezia - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Cavarzere.
Padova - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Conselve.
Rovigo-Garbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a Ficarolo.

REGIONE V. - Emilia.

Placenza -- Carbonchio essenziale dei suini: 1, letale, a
Planello; 1, id., a Vicomarino.

Parma- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Borgo
San Donnino.

Tifo petecchiale dei suini: 3, letali, a Golese.
Modena - Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a San

Felice.
Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Campogalliano.
Pleuropaeumonite essudativa contagiosa: 1 a Spilamberto.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 13 bovini, con 5 morti,
a Mesola; 3 bovini, con 2 morti, a Codigoro.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Ferrara.
Bologna- Tifo petecchiale dei suini: 2 a Castelfranco, 4 a

Crespellano, letali.
Forli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Rimini; 1 id., id.,

a Sant'Arcangelo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Carbouchio essenziale: 2 bovini, morti, a Ca-
merata.

Macerata - Tifo petecchiale dei suini: 2 a Montecosaro;
1, letale, a Pausula.

Afta epizootica: 3 bovini a Macerata.
Ascoli- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Fermo.

REGIONE VII. - Toscana.

Arezzo - Tifo petecchiale dei suini: 7 capi, letali, a Ca-
stiglion Fiorentino.

Recroxa VIII. - Lazio.

Roma - Ancora come ai bullettini precedenti.
REGlons IX. - Meridionale Adriaties.

Aqteita - Seguita la scabbie a Tornimparte.
Foggia- Carbonebio essenziale: 2 bovini, morti, a Lucera.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta- Affezione morvofarcinosa: 1 a Caserta.
Afta epizootica: 10 suini a Caserta.

Catanzaro - Tifo petecchiale dei suini: 12 con 10 morti
a Gimigliano, 8 letali a Crucoli, altri casi a Petrona.

Carbonchio essenziale: 4 ovini, morti, a Crucoli.
REGIONE XI. - Sicilia.

=Cal¿anissetta- La scabbie ovina a Piazza è in diminuzione.

ItEGIONE XII. - Sardegna.
dayllarl -· L'epitoozia aftosa è grandementé diminuita in

tutta la provincia. Si è peró manifestata anche nei co-
muni di Santadi, Meana Sardo, Escovedu, Ollasta.

Sassart - L'epizoozia aftosa õ ormai tesgata.
Roma, addi 4 di giugno 1884.

Dal Ministero dellTnterno,
li hirettore Capo deua V Divistene

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Servizio deUo Casse di Risparmio.
Si ricorda al pubblico che gli uffizi di posta stabiliti fuori

dei capiluoghi di provincia sono tenuti ad accettare come
denaro nei depositi di risparmio le cedole di qualunque
importo della rendita consolidata del Debito Pubblico al
portatore e mista (al 3 ed al & per cento), purche non
sieno peranco incorse in presortzione, alle seguenti con-
dizioni :

1. L'accettazione delle cedole relative agli interessi di
ciascun semestre incomincia col primo giorno della quin-
dicina che ne precede la scadenza, per cui quello scadenti
il 1• gennaio sono accettate a datare dal 10 dicembre,
quello scadenti il lo aprile dal 10 marzo, e cosi via via;

2. Le singole cedole sono ricevute pel loro importare
netto, cioè sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile,
precisamente come dalle Tesorerie ;

3. Sono escluse quelle che sieno perforate, tagliate o
prive dei margini laterali, o che sieno in qualsiasi altro
modo deturpate o rese irriconoscibili;

4. Qualora sorgano dubbi intorno alla legittimità di
qualche cedola, questa è ritirata dall'uffizio di posta, rila-
sciandone ricevuta, per essere fatta sottoporre alle debite
verificazioni;
5. Gli esibitori di cedole debbono inscriverle ad una all

una su apposite note, che sono loro somministrato dagli
utizi di posta, giustificando ad un tempo la propria iden-
titå personale, qualora eglino non sieno conosciuti dagli
ufizi cui le esibiscano.

G. I depositi fatti mediante cedole possono essere ritirati
in qualunque tempo, al pari di quelli fatti in denaro, od
essere lasciati a frutto.
In auesta occasione si ricorda eziandio che tutti gli ufizi

di posta sono tenuti del pari ad incaricarsi di fare riscuo-
tore per conto dei titolari dei libretti delle Casse postali
di risparmio gli interessi semestrali sulla rendita nomina-
tiva consolidata (al 3 ed al 5 per cento) che sieno paga-
bili in altre localitä, convertendone l'importare netto in
nuovi depositi sui libretti medesimi, purché cotali interessi
possano essero riscossi liberamente sulla semplice presen-
tazione dei titoli, senza altre formalita; il quale servizio
è prestato gratuitamente ed è regolato come segue:

a) Chi voglia profittare della detta facoltå deve conse-
gnare di volta in volta ad tal uffizio di posta i certificati,
sui quali sieno da riscuotere rate semestrali gii scadute o
di imminente scadenza, non che il proprio libretto;

b) Chi non fosse già provveduto di libretto può farselo
rilasciare appositamente, eseguendo un primo deposito in
denaro;

c) E ammesso che una data persona presenti non solo
certificati intestati in proprio nome

,
ma anche certi-

ficati intestati in nome di altre persone o di Corpi mo-
rali, ed è ammesso pure che le somme riscosse sieno in-
scritte sui libretti all'uopo presentati, quand'anche questi
abbiano un'intestazione diversa ;

d) Gli ufflzi di posta spediscono i libretti ed i certifl-
cati alla Direzione postale della provincia nel cui capoluogo
sieno esigibili i relativi interessi;

e) Le Direzioni li riscuotono e ne faimo convertire le
somme nette in nuovi depositi, che fanno inscrivere su quei
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ati librettiidopo di che fanno subito restituire tanto i li-
Petti quanto i certificati ai rispettivi esibitori, per mezzo
degli utnzi che gli abbiano ritirati;

f) Le somine cosi riscosse ed inscritte sui libretti di-
Mentano fruttifere a favore dei titolari di questi, a datare
al primo giorno della quindicina che segue quella della

2nscrmone,. e possono essere ritirate esse pure in qualun-
tgue tempo o lasciate a frutto.
Si avverte infine che tanto i depositi mediante cedole di

rendita al portatore o mista, quanto quelli mediante riscos-
sione di rate semestrali su certificati di rendita nominativa,
sono assimilati in tutto ai depositi in danaro; per cui gli
ufBzi di posta non possono accettare cedole, nè incaricarsi
di riscossioni per somme superiori a quelle che possano
essere inscritte sui libretti all'uopo presentati, giusta la

'legge del 27 maggio 1875, n. 2779 (Serie 2a).
Roma, addi l• giugno 1884.

Il Direttore generale: CAPECBLATRO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

24 puhólicazione per dichiarazione attergata a cergilicato nominativo
e resa inintelligibile.

È stato presentato a questa Direzione Generale il certifi-
cato d'iscrizione del consolidato 5 per 100 n. 663166, emesso
da Firenze, per la rendita di lire 65, a nome di Paglieri
Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Bologna, e vincolato
a favore dell'Amministrazione delle poste dello Stato per
cauzione dovuta dal detto Paglieri.
A tergo di detto certificato risulta essere stata fatta, nel

febbraio 1883, una dichiarazione di cessione, la quale venne
cancellata nel nome e cognome del cessionario, in modo
che non è pia possibile di rilevare chi questi fosse.
A termini degli articoli 60 e 72 del regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
sviso, ove non siano state significate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederá al tramutamento di detta
rendita, si e come venne richiesto dalla Direzione generale
delle poste, quale incaricata dal titolare suddetto, Paglieri
Giuseppe fu Giuseppe, in forza di altra dichíarazione dell' 8
maggio 1884, anche attergata al detto certificato.

Roma, 28 maggio 1884.
Per il Direttore Generale: PloNoto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ñ plebblicazione).
,Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato
5 per cento, cioë: n. 765944 d'iscrizione sui registri della
51rezione Generale, per lire 250, al nome di De Carli An-
Yonietta fu Girolamo, moglie di Imberti Pietro, domiciliata
n'Ventimiglia, con annotazioni di vincolo dotale, è stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico
meittrechè' doveva invece intestarsi a De Carli Bianca-
.Antonia fu Luigt, moglie di Imberti Pietro, domiciliata a

Ventimigha, con annotazione di Vincolo dotale, vera pro-
príetaría della rendita stessa.
' A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si difflda chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
iano stat,e notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-
chiesto.

Réma, 11 20 maggio 1884.

Por il Direttore Generale: Pianoto e

RETTIrloA D'mTEATAZIONE (26 psððli¢dslând).
Si 4 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 0¡O cioë: un. '177135 e "/77136 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale, per lire 260 cadauna, al nome
di Ravizza Giuseppina e Ravizza Maria di Antonio, la

prima moglie di Ricordi Bortolo e la seconda moglie dî
Bartolomei Alessandro, domiciliate in Milano, vincolate ad
usufrutto a favore di Tebaldi Emilia fu Antonio vedova
Ravizza, sono state cosi intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ra-
Vizza Giuseppinä e Ravizza Maria del fu doti. cao. Lttigt,
maritate come sopra, e col suddetto vincolo, vere proprie-
tarie delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Birezione Gene-
rale, si procederå alla rettifica dí dette iscrizioni nel modo
richiesto.

Roma, 20 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

cinque per cento, cioè: n.460680 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 65380 della sop-

pressa Direzione di Torino), per lire 25, al nome di Freyre
Giuseppe fu Pietro, domiciliato in Bonneville, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Freyre Claudio Francesco

fu Pietro, domiciliato in Bonneville, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub•
blico, si diffida chiunque possa avervi interess6 che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel

modo richiesto.
Roma, il 29 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Ñ* pubblkiONG).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè : n. 210845 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 27905 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 25, al nome di Palma Vin-

cenzo fu Gennaro ; n. 241096 (giå n. 58156, Napoli), per
lire 150, a favore di Paciolla Raffaela fu Gio. Battista e

Palma Vincenzo, Luigi, Filippo e Pasquale fu Domenteo;
n. 255915 (già n. 7297õ, Napoli), per lire 5, intestato come

sopra, furono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi il primo
a favore di Palma Vincenzo fu Ferdinando, e gli altri due
a Paciolla Raffaela fu Gio. Battista, e Palma Vincenzo,

Luigi, Filippo e Pasquale fu Ferdinando, veri proprietari
delle rendite stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diflda chiunque possa avervi interesse che

trascorso na mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel naodo richiesto.

Egma, ;§6 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: Pasyor.o.
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ÐIREZIONE IGENERALE DEI TELEGR7tFI

Avviso.

Il giorno 8 eorr. inCaitÀlàálilúo provincia diCuneo, è stato
aperto un umeio telegrafico, governativo al servizio del Go-
Verno e dei priŸati con orario limitato di giorno.

Roma, 11 9 giugno 1884.

PARTE NON UFFICTAT2E

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 giugno 1884

Presidenza del Presidente TECCHIO.

La seduta è aperta alle 3 It2.
CAnonico, gegretario, dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduta.

Pantaleoni spiega perchè non sia stato presente all'ultima seduta,
nella qtiale 11 Ministro degli AfParl Esteri ebbe a rispondere a talune

osservazioni precedentemente fatte dall'oratore. Egli non ebbe affatto
l'avviso di quella seduta. Osserva inoltro como nella medesima so-

duta il Ministro non abbia avuto ragione di muovergli accusa perchð
egli, l'oratore, abbla parlato di Propaganda dopo tutto quello che in-

torno a tale oggelio era stato detto, osservato e dichiarato nell'altro

ramo dàl Parlamento.
Fa notare come non possa costituzionalmente accettarsi che per il

motivo che una questione fu trattata in un ramo del Parlamento non

so ne possa parlare nell'altro ramo, mentre ô vero precisamente il
contrario. Prega che di queste osservazioni si faccia menziono nel

Verbale.
Presidente dichiara che delle osservazioni del senatore Pantaleoni

sarà tenuto conto nel verbale.
11 processo verbale è approvato.

Prestazione di giuramento.
Introdotto ucIl'Aula dai senatori Caracciolo Di Bella e Corsi L.,

presta giuramento 11 senatore Nicolls Di Robilant.

Presentazione di progetti di legge.
Mag11aul, Ministro deue Finanze, presenta :
a) Lo stato di previsione della spesa del Ministero della Pubblica

Istruzione per Vesercizio 1884-85. •

b) Lo stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra

per il predetto esercizio.
c) Lo stato dl previsione della spesa del Ministero della Marina

per lo stesso esercizio.

Chiede per questi progetti l'argenza e l'invio alla Commissione per-
manente di flnanza.
Presenta inoltre a nome del Ministro della Guerra i progetti che

seguono:
a) Modificazione alla legge sulle pensioni nel Regio esercito.
b) Contingento di leva sui nati del 1864.
c) Requisizione di quadrupedi e veicoll pel servizio del Regio

esercito.

d) Modificazioni al testo unico della leggo] sul reclutamento del
Regio esercito.
Presenta ancora, a nome anche del Ministro delPInterno questi pro-

getti:

nialf.o) Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni dema-

6) Approvazione di convenzione fra il Governo ed I municipi di
Genova e di Oneglia.

Ancho per questi due progetti II Ministro chiede Purgenza e Finvio
alla Commissione permanento di floanza.
Presidente dà atto al Ministro delle Finanze del progetti da lui

presentatt Non essendovi opposizione, el intendono accordat! Purgenza
9 Pinvio alla Commissione permanente di finanza per'quélli tralessi
pel quali ne fu dal Ministro fatta domanda.
Mancini, Ministro degli Affari Esterf, presenta un progettö per :

Provvedimenti sulla glurisdiziono consolare italiana in Tuntila;
Chiede che per questo progetto si accordi furgenza e la p eco-

denza sugli altri.
Presidente dà atto della presentazione del progetto.
(L'urgenza è accordata).
Grimaldi, Ministró di Agricoltura, Industria e Commercio, pre-

senta i due seguenti progetti:
a) Convenzione internazionale sulla protezione dellapropriethiin-

dustriale; chiedene l'urgenza;
b) liodiflcazioni alle leggi sul credito fondlario.

Dice che questo progetto formð già materla delle deliberazioni del
Senato. Ora esso vi ritorna per alcune modificazioni introdottavi
dalla Camera. Prega che se ne accordi furgenza e clie lo:si rimandi
alla medesima Commissione che ebbe già ad esaminarlo la priina
volta.

Presidente dà atto al Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio dei progetti di legge da lui presentati, o dei quali viene ac-

cordata la chiesta urgenza.
Domanda poi se nessuno abbia osservazioni da fare circa 11 rinÝIe

del progetto per modificare le leggi sul credito fondforio alla stessa

Commissione che ebbe altra volta ad occuparsene.
Majorana·Calatabiano dice che egli faceva parto di tale Commisi

sione, ma, per ragioni che ebbe già ad esporre, prega che lo 'stdh
spensi dall'appartenervi ulterformento.
In seguito però ad istanze rivoltegli dal senatore Saracco, dal Mi-

nistro dell'Agricoltura e dal senatore A1IIevi, e per non essere causa

di ritardo all'andamento dei lavori del Senato, consénte a reiedera
dalla rinunzia.

Presidento. Il progetto per ,modiflcare lo leggi sul credito fondlaHe
sarà pertanto rinviato alla Commissione stessa che lo esaminð· 14

prima volta.

Canonico, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni.
Presidente annunzia che per la prossima seduta 11 Senato .sárà'rb

convocato a domicilio.
La seduta è sciolta alle ore 4.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Bartedl i0 giugn 1884

Presidenza del Presidente BIANCRERI.

La seduta comincia alle 2 15.
Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale qua se•

data pomeridiana di forl, che.6 approvato.
Svolgimento d'interrogazioni.

Bonacci, anche a nome degli onoreveli Luzzatti, Odescalchi ed al-
tri, domanda al lifinistri degli Affari Esteri, delle Finanze o delVAgrl-
coltura, quali sieno gli intendimenti del Governo in presËnza doÍ fälti
che hanno dissipato la speranza di veddre diminuiti i dazi sulla 15
portazione delle opere di artisti europei nel territorio degli Stati
Uniti di America.

Accenna alla proposta da lui altre volto fatta di imporre alPoscita
delle opere d'arte d'artisti americani un dazio ugualo a quello deÌla
entrata in America delle opere d'arte del nostri artistL Questa pro-
posta non fu accolta, perchë si confldava che si sarebbe proniduto,
in America con una legge. Ora se questa legge non fossé approvata,
come pur troppo si ha ragione di temere, domanda al Governicome
intenda provvedere;
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Mancini, Afissis&o degli Affari Esteri, ricorda la proposto-fatte^ul
Coriirresso anícileano dello qdall l'ultima ora,che fosse stabilÍta:una
misura di-dazio uguale,,del 10 por'cento, la tier lé of¢cio di arŠsti
americani, che (11 artisti síraniërl. Qúcsta 'proposta, porinta d'uiirenza
al Co äresso, non fu discussa, ma ,rlservath nel ruolo orillnario tielle
materle da discutersi.
La sospensione della discussiono di quella proposta potrebbe por-

tato una lunga dilazione; e il Governo si è affrettato, in unione ai
Governi austriaco, franceso e belga, od insistère presso il Governo
degli Stati Uniti pet rirnuovere ogni indugio a prendere un provve-
dimento necessario altamente per le relazioni fra due popoli civili.
Se questo provvedimenio non fosse preso, il Governo persiste nel

proposito suo di provvedere convenientemente alla difesa della nostra
produzione di opere d'arte.
Bonacci ringrazia il Ministro delle sue dichiarazioni, e ne prende

atto, riseryandosi di tornare sull'argomento anche a nome degll altri,
firmatarl dolla domanda, e di fare ulteriori proposte secondo i prov-
Yedimenti che saranno presi. Se non sarà accordata una perfetta ugua-
glianza di trattamento fra gli artisti dei due paesi, crede che vi sia
ragione di rescindere il trattato di commercio con gli Stati Uniti.
Raseilli svolge la sua interrogazione al Ministro degli Esteri sulle

determinazioni che intende prendere aillnché l'Inghilterra eseguisca
rigorosamente in Egitto le convenz.ioni internazionali in rapporto alla
salute pubbilca.
Ricorda le stragi fatte l'anno scorso dal colèra in Egitto, ed espone

alcual timori manliestati da giornalt, che sullicienti precauzioni non

si prendano contro il colèra che inßerisce sullo coste asiatiche.

Mancini, Ministro degli Affari Esteri, è lieto di annunziare che
le condizioni sanitarie dell'Egitto sono perfettamente normali. Verso

quelle costo asiatiche però, dove esiste veramente il colèra, il Go-
verno ha preso i necessari provvedimenti di difesa. Accenna alla sto-
ria delle istituzioni sahitarie, ed alle convenzioni internazionali, ai re-
golamenti sanitari vigenti in Egitto, ed alla proposta conferenza su

tali materie da tenersi in Roma.

Haseilli ringrazia il lWinistro delle dichiarazioni fatte.

Seguito della discussione del disegno di legge sull'istituztone
del servizio ausilidrio Well'armala.

Brin, Ministro della Marineria, capone le ragioni che impedi-
scono che possa applicarsi la legge che si discute ai macchinisti e
ai commissari.
Circa provvedimenti anche transitori per coloro che hanno preso

parte a campagne, crede che provveda a sufficienza la proposta dell'o-
norevolo Di Rudini, che egli è disposto ad accettare.
Haldini determina meglio le sue osservazioni particolari su questo

soggetto.
Branos parla sull'articolo 1. Chiede quale s:a veramente l'onere

finanziarlo portato da questa legge.
Brin, Ministro della Marineria, credo difficile determinarlo. Di-

pende dal modo nel quale 11 Ministro si varrà delle facolth conces-

segli. Se 00 puô avero un'idea facendo un confronto coi risultati

avutisi dalla stessa legge per l'esercito.
Branca ricorda esservi un limite determinato per legge all'ammon-

tare delle pensioni per l'armata. Crede che questo limite sia stato

oltrepassato, ciò che intralcierebbe l'applicazione della legge che si
discute.

Brin, Ñinistro, intende, personalmente, di servirsi molto limitata-

urento delle facoltà concessegli da questa legge ; ma i resultati natu-
ralmento cambierebbero, se altri avesse necessità di servirsene più
largamente.
(Si approvano gli articoli 1 e 2.)
Lazzaro parla sulfarticolo 3. Domanda spiegazioni sulla formula

usata in,questo articolo, col quale si dice che agli ufficiali in servizio
ausiliario si applicano la leggi con quelle modalità che saranno de-

ternsinato con decreto lloale. Non trova corretto che si usi una

ospressione, rie)Ia quale sarebbe implicita una modificazione della

legge par, via di decret* Reale.

Maurigi, relatore, nota che quest'articolo non ð altro-che Part. 3
della legge del.1881 pár VeÑrdito La'Cdnit issÍoh ha agglit to alla
proposta del Ministro la condizione che sia udito il Consigilo di
Stato.

« Brin, JIfinistro della Marineria, conferma fosservaziono fatta 'dal
relatoro.
Le modalità indicate dalla lenge don si riferikeono ad Älito che alla

applicazione delle leggi restando queste perfettámelite látatto.
Lazzaro ringrazîa il Ministro delle suo dichiarizioni e ne prende

atto. Non crede però che la semplice riproduzione di un articola
preso da altra legge, valga a giustificarlo.
(Si approvano gli articoli 4 e 5)
Presidente legge il seguente articolo 6:
« Gli ufficiali della Regia Marina se hanno raîŒiunto Peth indicata

pei vari corpi nella tabella seguente, cessano dal servlalo attivo e sone
collocati nella posizione di servizio ausiliario quando consertioo at
titudine ai servizi indicati alParticolo 5 della presente legge.

Stato maggiore generale.

Viceammiragli . . . . . . . . . . . .
.

. . 65
Contrammiragli . . . . . . . . . . . . . .

60
Capitani di vascello . . . . . .

.
. . . . . . 55

Capitani di fregata . . . . . . . . . . . . . 52
Capitani di corvetta . . . . . . . . . . . . . 50
Ufficiali inferiori . . . . . . .

. . . . .
45

Genio navale.

Ispettore generale . . . . . . . . . . .
.

. . 65
Ispettori.................62
Direttori....... .........58
ingegneri capi di 1· classe . . . . . . . . . . .

55

Ingegneri capi di 2* classe. . . . . . . . . .
53

Ingegneri di la classe
.

. .
.

.
. . .

. .
. . 48

Ingegneri di 2a classe . . . . . . . . . . .
.

48

Corpo sanitario.

Ispettore medico . . . . . .
. . -

-
. . . 62

Direttori.................68
Medici capi di la classe

. . . . . . . . . . . 55
Medici capi di 2a classe . . . . .

.
. . . . .

53
Medici di la classe . . .

.
. . . . .

. . . ,
48

Medici di 26 classo
. . . . . . . . . . . . . 48

¢ I collocamenti in riforma o a riposo di aut0Pità degli ufficiali in
attività di servizio dei corpi sopraindicati sono limitati ai soli casi

accertatt d'infermità e d'inabilità a proseguire nel servizio attivo.
« Per questi collocamenti a ripeso dovrà essere sentito il parero

del Consiglio superiore di marineria, il quale, in almili casi, sarà
composto di soli membri militari di grado almeno uguale, ma ph
anziant delPollleiale, del cui collocamento a riposo si tratta.
« Durante il tempo di guerra resta sospesa l'applicazione del pre-

sente articolo. »

Riccio propone che si dia facoltà al Ministro di collocato in posi•
zione ausiliaria gli ufficiall; ma non si stabilisca irrevocabilmonte il

passaggio nella posizione ausiliaria anche quando gli ufflciali stessi
sieno idonci al servizio, soltanto perchè hanno raggiunto un certo
numero d'anni. E quindi si abbandoni interamente il criterio delPetà
che è sempro fallace.

Ungaro, essendo stato fraintoso dalPonorevole Maldini, dichiara
che aclla discussione generale egli ha sostenuto che si debbano sot•
trarre anche gli uffleiali dell'armata all'arbitrio del Ministro. L'ono•
revole Maldini ha soggiunto che questa legge ò diretta a ripristinare
nell'armata quelParmonia che alcuni fatti lasciano temere più non.

csista.....

Maldini. Non mi lascio trascinare su questo terreno.
Ungare.... ed egli accoglie volentieri questa legge appunto pereba

è diretta a quello scopo.
Esorta poi il Ministro a prendere impegno di presentare nel no.

vembre prossimo una legge che estenda le disposizioni di Questa
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legge agli utfleiali Òominissa lato ed al macchinisti della mari•

neria.
Lazzaro ò contraËio I disposÍtioni di quest'articolo, che snatu-

rano, a suo modo di vedere, il savio concetto al qúale è ispIrato il

disegno di legge. Pion riconosee giusto che si adotti come principio
assoluto un criterio tutto relativo, come quello dell'eth; ma quando
sia adottato bisogna temperarne l'applicazione, lasciando al Ministro

la possibilith di considerare realmente l'idoneità degli ufficiali, e quindi
di usare o meno della facolth di collocate in posizione ausiliaria quelli
che abbiano raggiunto l'età detei'minata dalla legge. Il Governo, e
non il potere lëgislativo, è il vero responsabile dell'Amministrazione,
e non può assumere tale responsabilità ove non possa scegliere i

funzionari.
Domanda spiegazioni sulle tabelle, non persuadendosi, ad esem-

pio, che i medici debbano passare nella posizione ansiliaria a 48

anni. Egli accetterebbe forse il concetto dell'articolo 6 se si appli-
casse soltanto agli ufficiall combattenti o naviganti; ma non può risol-
versi ad accettarlo per quelli chg prestano servizi in uffici o in sta-

bilimenti.
Di Radini (della Commissione) non sa ravvisare in questo arti-

colo i difetti accennati dall'onorevole Lazzaro ; ed esclude il timore

che abili uffleiali dell'armata possano essero lasciati in disparte in

caso di guerra, glacchò essi verranno, come lo furono per l'addietro,
richiamati a far parte del servizio attivo. Ad ogni modo, por assicu-

rare che questa tegge non produrrà effetti spiacevoli, propone il se-

guente articolo transitorio :

« Lo disposizioni contenute nell'articolo 8 non si applicheranno, a

tutto il 1°.agosto 1877, a quegli ufficiali che sino a questa data non

avranno ottenuto una promozione.
« Perð quelli fra essi che avanti il 16 agosto 1877 avranno rag-

giunto i limiti di,eth fissati nel predetto articolo 6 saranno conside-

rati in eccedenza ai quadri organici fino al 10 agosto 1887, salvo che
non ricevano promozione prima che spiri il termine predetto. »
Quand'anche non venisse approvato questo articolo, egli darebbe

ugualmente il suo voto ad una legge destinata a porre l'armata in

grado da rispondere-ai bisogni ed allo aspirazionidelpaese; giacchè
i destini d'Italia sono affldati alla sua marineria. (Benissimo!)
Serailni spiegando una interruzione fatta ieri all'onorovole De

Zerbi, quando affermava che questo disegno di legge raddoppia la

proporzione delle promozioni, sostiene, ponendo a confronto le con-

dizioni degli eserciti francesa e german!co, che quell'affermazione non
risponde alla verità.
Cavalletto ha combattuto nella discussione generale il limite d'età

perchè è convinto che anche dai vecchi si possano prestare grandi
servigi alla patria, e crede basterebbe a persuaderne il considerare

l'età di quegli ammiragli veneti cho resoro il more Adr¡atico ita-

liano, come deve ritornare. (Benel) E se Andrea Doria sí tenne in

disparte nella battaglia di Lepanto si deve non a flacchezza d'animo,
ma agli ordini che aveva dal re di Spagna, ordini aí quali doveva
obbedire. (Byte!)
Tuttavia, dopo le dichiarazioni degli onorevoli Di Saint-Bon e Brin,

che reputano questa legge necessaria, egli recede dalla sua opposi-
zlone. ( Vive approvazioni)
Ricotti, all'onorevole Serafini che citava un discorso dell'oratore

in sostegno della sua tesi, fa notare che gli effetti della legislazione
francese non possono servire d'utífe esempío. Sebbene riconosca la

bontà relativa delle ragioni che si adducono contro questo disegno
di legge, lo accetta perchè 10 crede indispensabile nelle presenti con-
dizioni de!Farmata italiana.

Baccelli biasima il criterlo del limite di età, il quale ad ogni modo
vuol essere applicato diversamente alle persone che eseguiscono ed

a quelle che dirigono; giacchè spesse volto allo seemare del vigore

ilsico corrisponde un rinvigorimento delle facoltà intellettuali, e so-

¡irattutto un accrescimento di esperienza.
Se l'armata ð in condizione da richiedere rimedi, ben altri no oc-

corrono da quelli che porge la presente legge. E per la scelta del

personale bisogna affldarsi a chi ha la responsabilità dell'amministra-

zione, non prifare la p4tria del concorso di uffletali valorosi e, ca-

pacl. (Benissimoi Bravo!)
De Zerbi rimprovera all'onorevole Baccelli di non avere esami-

nata tutta la legge, e di non aver assistito alla discussione che se ne

fatta; giacchè a molti argomenti che egli ha addotto avrebbe o

nella legge o nella discussione trovato risposta. Non può poi am-
mettere l'apoftegma sul quale l'onorevole Bacec11i ha fondato tu to il

suo ragionamento, che cioè allo afflevolirsi dello forze ilsichp corri-

sponda il rinvigorirsi delle facoltà dello spirito, giacchè lo le¼gi della
biologia respingono tale ragionamento.
La legislazione di tutti i paesi consacra il limite d'età, perfino per

quanto concerne le facoltà intellettuali, escludendo dagli uf0ci- il ma-

gistrato che ha compluto '75 anni. A maggior ragionc qultidl.deve
prescriversi nella marineria, i cui progressi vertiginosi non può sc-
guire una mente debole, la cui vita attiva non può seguirc Ñn corpo
inflacchito dagli anni.
Non ð nemmeno da parlare di personalità di valore eccezioliale che

potrebbero essero da questa legge colpite, poichò in tempo di guerra,
il Governo avrebbe in ogni cúso facoltà di richiamarlo in servizio

attivo.

Ricorda che gli ufficiali migliori, avendo diritto di promozione a

scelta, arrivano, giovani ancora, ai più alli gradi; quelli che; maggiori
di età, non vanno avanti, Tuol dire che sono incapaci. (Bene! Brato!)
Baccelli Guido ammira l'eloquenza dell'onorevole De Zerbi, ma

gli osserva che non ha risposto ai suoi argomenti, o li ha alterati.

Dice di ammettero H criterio dell'otà, ma non vuole che il numero

degli anni sia in modo assoluto determinato per legge; ammettere il

principio, basta.
Ila detto, e ripetc, che in talunt individui, col decrescere della förza

fisica, si accresce quella dello spirito; ma non ha detto mai che ciò

succeda in tutti. Concede anclie che la vecchiaia sia di per'se stessa

una malattia; ma è assolutamente provato che i vecchi di buona sa-

lute ammalano meno dei giovani.
Si può fare una selezione a causa d'età; ma bisogna procedere,

pel personale dirigente, con criterio diverso da quello che si dove

usare pel personale combattente.

Coi criteri di questa legge, anche il generale Garibaldi sarebbe stato
messo in posizione ansiliaria, perchè non sarebbe stato che un vice-

ammiraglio.
Voci. No.

Baccelli Guido. Come no ? Ammiragli non ci sono. (Commenti,
rumori) Conclude pregando il Ministro di modillcare l'articolo 6 in

modo da temperarne la troppo assoluta disposizione. (Bravo!)
Erin, Ministro de!!a Marinerias, non avrebbe creduto, dopo la

lunga discussione ieri avvenuta, che la discussione si sarebbe tanto

allargata. Non volendo parlare di medicina nò di biologia ama di, rc-

stringere la questione al suo scopo pratico. Il quale à questo sol-

tanto: diradare le flle dell'armata dalle incapacità indubbiamento di-

mostrate, per far posto ai giovani abili e studiosi.
Le teorie sono una bella cosa; ma il fatto ò che per bone guidare

una flotta ci vuole, in tutti i gradi, personale valido o giovane. D'al-

tronde, questa legge non inutilizza gli ufficiali collocati in posizione
ausiliaria, poichè il Governo può, in tempo di guerra, richiamarli.
È indispensabile procedere a una certa eliminazione. Ed è più pru-

dente procedere per virtà di una misura di legge che coll'arbitrio di

un Ministro, dappoichè i risultati di questo sistema furono sempre

cattivi.

,
Insiste nel pregare la Camera di votare questa legge, e di propa

rare ad un ammiraglio il modo di dire : ho comandato una flottas di
fratelli. (Vivissime approvazioni)
Voci. Ai voti! Ai voti!

Presidente comunica le varie proposte che sono state.presentale.
Haurigi, relatore, dichiara che la Commissione non accettÍalcuno

degli emendamenti proposti, e ne espone le ragioni.
Voci. Ai voti! Ai voti i

Brin, Ministro della Marineria, si associa allo dichiarazioni del
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relatore. In quanto ai commissari e ai maccliinisti, ripete che prov-
vederà prontamente con apposito disegno di legge.
Lazzaro, Riccio ritirano le loro proposto.
Capo rltira la sua proposta di sostituire la parola possono a quella

devono. Per la sua proposta d'estendere questa legge ai commissari
e macchinisti, prende atto delle dichiarazioni del Ministro.
Ungaro fa eguale dichiarazione.
Presidente mette ai voti l'articolo 6.
(È approvato).
La seduta è levata alle ore 7 5.

è presentemente.Le truppe inglesi saranno richiamate quando
il governo del kedivè sarà abbastanza forte per reggersi
da se stesso. >

Si annunzia da Pietroburgo alla Politische Correspondenz
che la Russia sarà rappresentata alla Conferenza di Lon-
dra dal consigliere intimo de Staal, ambasciatore presso la
Corte inglese. Il signor Staal è atteso a Pietroburgo, dove
si reca per ricevere le istruzioni del governo.

Ordine del giorno per la seduta di domani
per le ore due pomeridiane.

1. Svolgimento di una interrogazione del deputato Di Camporeale
al Ministro degli Affari Esteri.
2. Seguito della discussione del disegno di legge sulla istituzione

del servizio ausiliario nel corpo della R. Marineria. (197)
3. Pagamento degli stipendi, nomina e licenziamento dei maestri

elementari. (83) (Urgenza)
4. Convalidazione del R. decreto riguartlante le industrie ammesse

al benet1cio della diminuzione della tassa sugli spiriti. (5-c)
5. Maggiore spesa per la costruzione tiegli uffici doganali di Mi-

lano e di Catania. (204)
6. Seguito della discussione sopra lo stato di previsione della spesa

tiel Ministero di Grazia e Giustizia. (139-A)
7. Aumento degli stipendi dei pretori e degli aggiunti g¡udi-

ziari. (205) (Urgenza)
8. Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa dei due mandamenti

di Pistdia. (118)
9. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35) (Crgenza)
10. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
11. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
12. Modificazioni ed aggiunto al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
13. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Ilegio esercito. (45)
14. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Urgenza)
15. Abolizione delle decime e di altre prestazioni fondiarie.(86) (Ur-

ganza)
16. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
17. Modillcazione della legge sull'ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra. (181) (Urgenza)
18. Provvedimenti relat¡vi ai prestiti dei Governi nazionali di Lom-

bardia e di Venezia del 1848-49 e ai residui crediti dei comuni to-

scani pel mantenimento delle truppe austriache dal 1819 al 1855.

(193) (Urgenza).
'

DIARIO ESTERO

Negli accordi intervenuti tra la Francia e 1Toghilterra,
relativamente alla Conferenza, non sarebbe stata determi-

nata .la durata dell'occupazione inglese, la quale rimarrebbe
subordinata alle circostanze.

Il Daily News, il quale dà questa notizia, osserva che il

governo britannico ha sempre affermato la sua risoluzione

di non occupare l'Egitto in modo permanente, e che que-
sto principio sarà affermato nuovamente in quel qualun-
que accordo che sarà il risultato dei lavori della Confe-

renza.

« Ma dal punto di vista pratico, aggiunge il diario in

parola, la situazione a questo riguardo resterà quello che

Un altro discorso ha pronunciato a Plymouth il capo
dell'opposizione nella Camera dei lordi, marchese di Sa-
lisbury.
Come nel primo ha censurato la politica estera, così nel

secondo ha attaccato vivamente la politica interna del ga-
binetto Gladstone.
Lord Salisbury protestò vivamente contro l'accusa di

ostruzionismo che si fa al suo partito, attribuendo all'inea-
pacità del gabinetto la sterilità relativa della legislatura.
Esso ripetè nuovamente che respingerà la riforma eletto-

rale che si sta presentemente discutendo alla Camera dei

comuni, e che spera di essere imitato in questo dalla mag-
gioranza della Camera dei lordi.
Lord Salisbury ha censurato del pari, con molta viva-

cità, i progetti di legge presentati dal signor Chamberlain
per porre un freno agli abusi che commettono le ßocietà
marittime e le Compagnie ferroviarie.
Uno solo dei provvedimenti proposti dal gabinetto Glad-

stone ha trovato grazia presso lord Salisbury: quello, cioè,
che tende ad agevolare agli affittaiuoliirlandesi l'acquisto, ed
ai proprietari la vendita, delle loro terre. Ma lord Salisbury
rivendicò il merito di questo provvedimento ad una Com-
missione della Camera dei iordi, che l'aveva raccomandata

or è più di un anno.

Dispacci dal Cairo annunziano che le forze di cui dispone
presentemente Osman Digma ammontano a settemila no-

mmi.

Notizie inquietanti arrivati dall'alto Egitto hanno indotto
il governo a spedirvi un nuovo distaccamento di truppe
egiziane. Però il maggiore Kitchener telegrafa che la via

da Korosko ad Abu-Hamed sarà probabilmente libera tra

qualche giorno, perchè i ribelli che l'occupano, difettano
di acqua e di viveri, e non potrebbero rimanervi piu a

lungo.
Si conferma decisamente che le guarnigioni egiziane del

Darfour, capitanate dall'ufficiale austriaco Slaten bey, si
sono arrese al Mahdi. Slaten istesso avrebbe abbracciato

l'islamismo.
Un incidente, loggetto di commenti vari, è accaduto il

5 giugno al Cairo. La truppa inglese ha sfilato nelle vie

ed ha occupato le strade principali, i ponti ed i hazar
della città, senza averne dato preventivamente avviso. Se-
condo una versione che gira, si tratterebbe semplicemente
di abituare le truppe a certe manovre in caso d'incidenti

impreveduti; ma secondo un'altra versione più general-
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mente accreditata, questa passeggiata militare aveva il ca- Iuglio, il re s'imbarcherà sopra la squadra di evoluzione
rattere di una dimostrazione diretta ad intimidire certe per fare un viaggio in mare, che durerà un mese. Esso
classi della popolazione, le autorità inglesi avendo scoperto toccherà i porti principali della penisola, e sbarcherà il &

l'esistenza di parecchie società segrete che si proporreb- agosto a Gijon, ove presiederà all'inaugurazione dell'ultimo
bero di far saltare la cittadella. tronco della strada ferrata delle Asturie.

Il re Oscar, arrivato la settimana scorsa a Christiania,
ha convocato un consiglio di gabinetto in seguito al quale
tutti i ministri hanno dato la loro dimissione.
Il dispaccio che annunzia questo fatto non dice quale
eisione abbia preso il re, ma i giornali norvegesi assi-

curano che la dimissione dei ministri sarà accettata e che
il signor Broch sarà incaricato di formare un nuovo ga-
hinetto. Il signor Broch, ex-ministro della marina, appar-
tiene al partito liberale moderato.

Al Senato spagnuolo il maresciallo Novaliches, capo
delle truppe che difesero il governo della regina Isabella
contro la rivoluzione del 1868, disse che da quell'epoca
in poi egli ha conservato un patriottico silenzio, ma che
oramai egli credeva giunto il momento di chiedere al Se-
nato di esprimere con un voto il suo rispetto alla regina
Isabella ed all'ex-re Amedeo, il quale preferì abdicare an-

zichè permettere la effusione del sangue.
Il maresciallo Serrano, rispondendo al maresciallo No-

valiches, protestò della sua devozione al re Alfonso, e disse
che quante volte ne corresse bisogno, ad onta della grave
età, l'oratore sarebbe a disposizione del sovrano. Dichiarò
di avere per patriottismo riposta la spada nel fodero dopo
Sagunto, ed aggiunse che se non fossero successi certi
avvenimenti, la Spagna adorerebbe ancora il cavallo di
Caligola, e che le sollevazioni militari nella Spagna sono

state un male necessario. Terminò dichiarando di accettare
Iealmente la monarchia del re Alfonso.

Rispondendo .ai preopinanti, il signor Canovas disse che
la rivoluzione del settembre 1868 fu infelice e non già
gloriosa. L'unico suo risultato fu di dividere il partito mo-
narchico a profitto del nascente partito repubblicano, che
non aveva preso parte alcuna al movimento. Soggiunse
che il ministero attuale è liberale, e che esso difenderà

energicamente il principio monarchico.
Il signor Paz, parlando della esplosione di Barcellona,

disse di credere che essa si colleghi agli attentati analoghi
che si vengono commettendo all'estero. Chiese al governo
di presentare un progetto di legge sulle materie esplodenti,
imitando l'esempio del Parlamento germanico.

« Dei nuovi barbari, disse l'oratore, minacciano la ci-

viltàmoderna, ed i governi hanno il debito di comportarsi
energicamente. »

Il ministro delle colonie rispose di essere del parere del

signor Paz, e promise che il governo esaminerà la questione
di un progetto contro i dinamitari.

La Correspondencia di Madrid, dell'8 giugno, annunzia
che dopo la chiusura delle Cortes, nei primi giorni del

Riferiamo ulteriori particolari intorno alla elezione del

signor Blaine a candidato scelto dalla Convenzione repu-
blicana di Chicago per la presidenza degli Stati Uniti. La
elezione definitiva, come si sa, è fissata a novembre.
Al primo giro di scrutinio il signor Blaine aveva otte·

nuto 331 voti sopra 819 votanti; al secondo giro ne ebbe
349 e, finalmente, al terzo ne ebbe 544. Il generale Logan
che al primo giro aveva avuto 67 voti, al terzo non ne

ebbe che 7. È però quasi certo che il signor Logan sarà

portato per la vicepresidenza.
Il signor Blaine è nato nella Pensifvania nel 1830. Dopo

essere stato maestro di scuola nella sua città natale, si
recò nel Kentuky come professore di matematiche, poi si
stabili definitivamente nella piccola città di Augusta, capi-
tale del Maine. Quivi divenne proprietario e redattore in

capo del Kenebec-Jurnal e più tardi diresse il Daily Adver-
tiser uno dei principali organi del partito repubblicano.
Eletto nel 1858 membro della legislatura del Maine, pre-

siedette questa Assemblea fino al 1882. Poi fu inviato alla
Camera dei rappresentati a Washington.
Nel Congresso fu presto osservata la sua capacità di

oratore. Durante la guerra fu uno dei più accaniti fautori

della lotta ad oltranza contro gli Stati del Sud.
Terminata la guerra, egli non cessò di consigliare contro

il Sud te misure più severe. La prova dell'autorità che egli
acquistò in quell'epoca si ritrae da ciò che egli presiedette
la Camera dei rappresentanti dal 1869 al 1876.
In quest'ultimo anno si presentò per la presidenza fede-

rale, ma la Convenzione repubblicana gli preferl il signor
Hayes, dando a lui, come per compenso, un seggio in Se-
nato. Nel 1880 si ripresentò per la presidenza. Ma un can-
didato improvvisato, un black horse, il signor Garfield, ot-
tenne il di sopra.
Il sig Blaine ebbe il portafoglio degli affari esteri, che gli

prestò occasione di dimostrarsi focoso fautore della dot-
trina di Monröe. L'impetuoso suo intervento nella questione
tra il Chili ed il Perù lo fece accusare di avere in essa

dei forti interessi personali. Nel dicembre 1881 si dimise.
I di lui rapporti cogli irlandesi gli assicurano molti voti;
ma non si prevede meno per questo che gli sarà anche
fatta una fiera opposizione, e che dalla sua eventuale ele-
zione potrà venire anche una maggiore delicatezza nelle
relazioni fra gli Stati Uniti e ITnghilterra.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

PIETROBURGO, 10. - Il re di Grecia à arrivato.
LONDRA, 10. - Ebbe luogo la riunione internazionale dei delegati

socialisti. Fu presieduta da Liebknecht, il quale dichiaro che la rivo-
luzione progredisco dappertutto.
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Furono presi accordi per un grando Corigresso rivoluzionario che si

terrà a Ginevra in agosto.
NISCH, 10. - In seguito alla risposta negativa della Bûlgaria ai re-

clami della Serbia, l'Agenzia serba a Soila o stata chiusa ieri e l'agente
diplomatico serbo lasciera Sofia entro oggi.
BERLINO, 10. - Nell'udicata accordata ,alia Deputazione della re-

pubblica del Transwaal, l'imper'atoro, rispondendo al,discorso del pre-
sidente Krûger, esprcase la, compiacenza cho le amichevoli relazioni
esistenti:tra la Germania od;ilgranswan1 vengano consacrato da un

trattato tra i due paqsi. L'imperatore soggiunse essere convinto che,
aumentando il traffico tila Germania ed il Transwaal, si faranno al-

tresì più vivi i sentimenti di simpatia e di amicizia esistenti fra due

popoli 1,quali hanno comune origine.
Ieri, il Comitato della Società di colonizzazione germanica ha presen-

tato un indirizzo alla Deputaziono del Transwaal, salutandola a nome

della Societh stessa.
VIENNA, 10. - Il Tribunale straordinario ritenne l'anarchico Stell-

macher autore degli assassinii dell'agente di polizia Blocch e del ban-
chiere*Eisert e lo condanno a morte.

SUAKIM, 10. - Si assiegra che il trattato proposto dgll'ammiraglio
inglese Hewett al re di Abissinia, sia stato accattato in massima; è

poco probabile che sorgano diflicolth sui punti di dettaglio.
Degli omissari assicurano che Khartum e Berber resistono.

CAIRO, 10. - Si dice che l'Inghilterra voglia che le truppo cgiziane
sieno poste sotto gli ordini diretti del generale Stephenson.
MARSIGLIA, 10. - Giunse il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea

La Yeloce, proseguirk oggi per Genova.
MADRID, 10. - Il ministero presenterà quanto prima alle Cortes il

trattato di commercio coll'Italia.
PARIGI, 10. - Il National scrive:
< Il governo peruviano ha dichiarato di rotnpore ogni relazione cogli

agenti diplomatici i quali ricusino di riconoscere senza ulteriore indu-

gio, a nome dêi loro rispettivi governi, Iglesias como presidente della

llopubblica. In seguito a questa comunicazione il ministro di Francia
ha fatto abbassaro lo stemma dal palazzo della legazione, ed il coman-
dante della stazione navale francese del Pacifico fu avvertita di prender
quelle misuro le quali fossero richieste dalle circostanze. >
ZAGABRIA, 10. - La Dieta respinse, con una maggioranza di otto

voti, la proposta d'invitare il governo a'sottoporre alla Dieta i docu-

menti scambiati coll'Ungheria circa la questione degli stemmi.11Bano
si pronunziò contro tale proposta.
LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Lord E. Fitz-Maurice, sot-

tcsogretario per gli affari esteri, rispondendo ad Anderson, dice che

furono diretto rimostranze al governo'di Washington riguardo ai com-

plotti dinamitisti. Il governo americano non hy ancora risposto.
Lord Randolph Churchill domanda se il governo intende di comu-

micare al Parlamento i negoziati colla Turchia, prima che sia deciso

l'invio di truppo turõhe nol Sudan.
Gladstono risponde smentendo cho una simile propostasiastatafatta

alla Turchia. Soggiunge,che i negoziati colla Porta ebbero soltanto lo

scopo menzionato nel Nue Book, cioè riguardavano certi punti del
Mar Rosso. Tali negoziati hanno pero poco progredito.
Fitz-Maurice annunzia che ricevette una lettera dell'ammiraglio

Hewett, il quale ebbe il 27 maggio un convegno assai soddisfacente

col re d'Abissinia e sperava di Insciar Adua il primo giugno.
PARIGI, 10. -- Camera dei deputati. - Nella seduta odierna con-

tinuò la discussione del progetto di legge sul reclutamento.
In seguito a domanda di Ferry l'interpellanza sull'Egitto venne rin-

Viata ad otto giorni.

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA
lWot10ea

Che a senso dell'articolo 92 del regolamento per i Con-

vitti nazionali, approvato col R. decreto 16 aprile 1882,
n. 762 (Serie Ba), é aperto il concorso a numero sette posti
gratuiti e quattordici posti semigratuiti vacanti in questo
Convitto nazionale «Marco Foscarini, > ed, eventualmente,
ad un ottavo posto gratuito, e ad un quindicesimo semi-

gratuito.
Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non

saranno ammessi se non quei giovani che avranno compro-

;vato:'di appartenere;a famiglia di; scarsa sfortuna;.di go-
dere i dii'itti dalla cittàdinautä'italiana; di-aver, compiuto
gli studi elementari, e di non oltrepassare il dodicesimo anno
di eta nel giorno in cui si apre il concorso.
.
-Al requisito dell'etå å fatta eccezione pei giovani che siano

alunni del Convitto suddetto, o di altro parimente go-
Vernativo.
Il concorso é aperto per qualsiasi classe dei corâi classici:

e coloro che vinceranno il posto per, tali,corst avranno di-
ritto al godimento del medesimo fino al colhpimento degli
studi liceali; dopo i quali potranno aspirate ad uno dei do-
dici stipendi universitari, giusta la Sovrana risoluzione 1•

dicembre 1862 e i RR. decreti 15 marzo 1875 e 29 novem-
bre 1878.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono per-

correre gli studi tecnici; ma il godimento del /posto per
essi cesserã terminato che abbiano il corso triennale della
scuola tecnica.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve pre-

sentare, o personalmente o per mezzo di un suo rappro-
sentante avente domicilio in Venezia, al rettore del Con•
vitto, entro tutto il 25 del corrente mese di giugno:

1. Un'istanza scritta di propria mano, e autenticata
dal padre o da chi ne fa legalmente le veci, con dichiara-
zione :

a) Se intende concorrere al solo intero posto gra-
tuito od al solo posto semigratuito, o sussidiariamente ad

entrambi;
b) Della classe di studio che frectuentó nel corso

dell'anno;
c) Del domicilio legale della famiglia ;
d) Dei comuni in cui detta famiglia paga contri-

buziom;
2. La fede di nascita, autenticata dal sindaco;
3. Un attestato di moralitå, rilasciatogli o dal Munici-

pio o daHa Direzione dellTstituto <la cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sof-

ferto il vaiuolo;
6. Di essere sano e scevro di infermitä schifose o ri-

tenute contagiose.
7. Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla pro-

fessione paterna ; sul numero e sulla qualità delle persone
che compongono la famiglia; sulla somma che questa paga
a titolo di contribuzione, accertata mediante dichiarazione

dell'agente delle tasse ; e sul patrimonio che il padre, la

madre e lo stesso candidato possiedono, accennando le spe-
cie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in qua-
lunque sito, e se e quale dei fratelli o delle sorelle del

candidato sia provveduto di sussidio o di pensione, o sia

ammesso a posti di grazia in qualche stabilimento dello
Stato. Questa dichiarazione deve recare una data non an-
teriore all'anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni
dovranno prodursi le relative dichiarazioni od atti di no-
torietå dei vari sindaci rispettivi.
Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo,

ad eccezione di quelli sotto i numeri 4 e 5. Ogni frode in
tali documenti sari punita con l'esclusione dal concorso o
con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Il giorno 15 del prossimo mese di luglio, alle ore 8 112

antimeridiane, si apriranno gli esami del concorso presso
il R. Liceo-Ginnasio Marco Foscarini, in questa cittå. Tali
esami progrediranno con quell'ordine ed in quei giorni che
verranno fissati dal presidente della Giunta esaminatrice,
e da esso notificati in apposita tabella, che sarå affissa al-

'

l'Albo del detto Liceo-Ginnasio.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichia-

rati ammissibili al concorso non saranno dal Presidente
della Giunta esaminatrice ammessi agli esami, se

.

non

avranno provato, con documento autentico, di;aŸer supe-
rato l'esame di promozione alla classe per la quale con-
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corrono, ovvero non produrranno la dichiarazione che que-
sto esame non ebbe ancor luogo.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel

Eopracitato regolamento.
Si avverte che i vincitori di un posto gratuito dovranno

sostenere le spese relative al vestiario, ai libri ed alle
tasse scolastiche, ecc., giusta il regolamento del Convitto;
e che i vincitori di un posto semigratuito dovranno soste-
nero le dette speso oltre a quella di lire 400 per la metA
della retta.

Venezia, 16 giugno 1884.

Il R. Provveditore : M. Rosa.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della Classe di sciense fisiche, matematiche e naturali, del
1 giugno 1884, presieduta dal senatore FRANCESCO BR10SCHI.

Il segretario BLASERNA presenta le pubblicazioni giunte
in dono, segnalando fra esse le opere inviate dai seguenti
soci:

A. VERA. Il NOMC Italia. Parte la.
E. FERGOLA. Sullß latiÚ¾dif30 del R. 0886PDalOri0 di CG-

podimonte.
G. LORENZONI. Sutte deterntinazioni di te>22po esegrette ad

Arcetri nell'auteenno del 1882, colla osservazione det pas-
saggi di stelle stel verticale della Polare.
L. VON KRONECKER. Ë8t00f3 dBS ROCipf0CildfSg880ŠZeß
fiirdie quadratischenReste-Betoets einerJacobi'schen..In-
tegralformel - Beweis des Puiseum'schen Satzes - Uber
bilíneare Formen mit vier Variabeln.

C. FRIEDEL 6 J. M. ÛRAFTS. Ñ¾P 24920 930tevelle inèlhode
gåndrale de syntAése des combinatsons aromatiques.
Il socio CAPELLINI presenta la sua recente pubblicazione :

Il cretaceo superiore e il grasppo di Priabona nell'Appen-
nino settentrionale, e in particolare nel Bolognese, ecc.
Il segretario BLASERNA comunica i ringraziamenti dei

signori PRIEDEL, JAMIN, SCHLAFLI 6 TCHEBICHEr per la loro
nomina a soci stranieri dell'Accademia.
Il socio CANNIZZARo legge un cenno necrologico del de-

funto socio straniero A. WURTz.

Vengono presentate le seguenti Memorie per essere sot-
toposte all'esame di Commissioni:

1. FERRARI. < Manifestazioni di elettricitå per mezzo dei
corpi organici » (Presentata dal SEGRETARIo della Classe).
2. BEsso. < Memorie di matematica > (P,res. id.).
3. MANNHarx. < Memoria di ottica geometrica » (Pres.

id. a nome del socio CREMONA).
4. PAGLIANo e PALAzzo. < Sulla compressibilità dei li-

quidi > (Pres. dal socio CossA).
5. NASINI. < Sulle costanti di rifrazione » (Pres. dal socio

CANNIZZARO).
6. RIGHI. < Influenza del calore e del magnetismo sulla

resistenza elettrica del bismuto > (Pres. dal segretario
BLASERNA).
7. SANSONI. « Sulle forme cristalline della calcite di An-

dreasberg (Hartz) > (Pres. dal socio STRUEVER).
In seguito alle conclusioni della Commissione esamina-

trice, STRUEVER, relatore, e SPEZIA, l'Accademia approva la

pubblicazione nei propri Atti della Memoria dell'ing. LA
VALLE, intitolata: « Sui geminati polisintetici del Diopside
di Val d'Ala. »

Sono da ultimo presentate le seguenti ¡Memorie e Note
per la inserzione negli Atti:
1. GRIMALDI. < Sulla dilatazione dell'etere solforico a di-

verse pressioni. » (Pres, daL segretario BLASERNA).
2. TIZZONI. « Sulla fisiopatologia delle capsule soprare-

nali. » Com. 16. (Pres. id.) -

3. 00ssA e LA VALLE. « Sopra un silícato basico idrato
di barite. >

4. TAconmi. « Sulle osservazioni dell'elettricitå atmosf'e-
rica fatte all'Ufficio centrale di meteorologia in Roma. »
5. RESPIGHI. « Catalogo in declinazione di 1075 stelle

dell'emisfero Nord, dalla 1· alla 66 grandezza, compilato
sulle osservazioni fatte all'Osservatorio del Campidoglio negli
anni 1879, 1880 e 1881. »

L'Accademico Segretario
PIETRO BI.ASBNA.

BOLLETTINO MICTEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma,.10 giugae.

Stato Stato . TannaATURA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima ¾Inima

Belluno . . . . . . . coperto - 16,9 6,2
Domodossola. . 3i4 coperto - 21,5 0,2
Milano. . . . . . . . 1\4 coperto - 21,6 9,8
Verona . . . . . . , coperto - 18,0 11,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 17,1 12,2
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,5 9,9
Alessandria. . . . .

sereno - 20,8 - 11,1
Parma . . . . . . . 112 coperto - 19,7 13,0
Modena . . . . . . . piovoso - 13,7 11,4
Genova . . . . . . .

sereno eatmo 18,6 10,8
Forli . . . . . . . . coperto - 21,0 11,0
Pesaro. . . . . . . . coperto mosso 19,7 10,6
Porto Maurizio . . .

sereno calmo 19,2 0,0
Firenze . . . . . . . coperto - 15,2 10,3
Urbino . . . . . . . coperto - 14,0 0,2
Ancona . . . . . . . 8¡4 coperto legg. mosso 21,7 12,8
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 18,8 10,3
Perugia . . . . . . . nebbioso - 15,5 8,8
Camerino. . . . . . 3¡4 coperto - 12,8 7,0
Portoferraio . . . . 1\2 coperto mosso 19,5 12.4
Chieti , . . . . . . . sereno - 23,0 8,7
Aquila. . . . . . . . coperto - 15,0 6,5
Roma . . . . . . . . 1:2 coperto - 19,7 11,1
Agnone . . . . . . . sereno - 15,8 6,1
Foggia . . . . . . . 1|4 coporto - 24,1 14,8
Bari . . . . . . . . . 1[4 coperto calmo 21,2 14,0
Napo!! . . . . . . . coperto calmo 20,0 12,6
Portotorros. . . . . 3:4 coperto mosso -° -

Potenza. . . . . . . Si4 coperto - 15,4 7,4
Lecco . . . . . . . . 3¡4 coperto - 24,8 14,2
Cosenza . . , . . . 3¡4 coperto - 23,0 12,0
Cagliari. . . . . . . 112 coperto agitato 24,0 13,0
Tiriolo . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,7 9,3
Reggio Calabria . . 3¡4 coperto mosso 21,0 17,2
Palermo. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 25,0 15,8
Catania . . . . . . .

sereno calmo 23,4 13,0
Caltanissetta . . . .

sereno - 19,6 0,0
Porto Empedocle. .

sereno calmo 19,5 10,0
Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. mosso 24,5 15,4
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delPIIBloto centrale di moteorologia 10 GIUGNO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 10 giugno 1884.
In Europa prossione tuttora irregolare, abbastanza elevata 766 al-

Pestremo occidente. Amburgo, Lesina 766.
In Italia nelle 24 ore pioggie e temporali specialmente sulla media

Italia; neve sull'alto Appennino; venti forti di ponente al centro; ba-
rometro salito al nord, quasi stazionario altrove; temperatura dimi-
nuita al centro.

Stamane cielo generalmente nuvoloso; ponente fortissimo a Cagliari;
maestro forte nelmedio Adriatico; ponente generalmente fresco altrove;
barometrovariabile da 756 a 763 mm. dal centro dell'Adriatico a Tunisi.
Mare mosso in molte stazioni, agitato a Cagliari e Favignana.

.
Probabilità: pioggio e temporali specialmente al centro e venti freschi

od abbastanza forti da maestro a pononte.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 757,9 758,4 758,4 759,5

Termometro . . . 13,1 17,8 17,2 16,0
Umidità relativa . 81 62 61 71
Umidità assoluta. 9,15 9,33 8,88 9,61
Vento . . . . . . . NNE SSE N ENE
Velocità in Km. . 1,0 2,0 12,5 0,0
Cielo. . . . . . . . nuvoloso nembo a SE nembo orizzonte

sole lontano a N. coperto
con tuoni nuv.o a N.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 21,1: - R. == 16,88 | Min. C.:= 11,1; - R,m 8,88.
-M Pioggia in 24 ore, mm. 8,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dl 10 giugno 1884

PREzzI FATTI CORSI IEDI

GODIMENTO R Contaut1
CONTANTI TERTHNR

V A L0 R I

Versato A Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . .
. i' luglio 1884 - - - - .... - ...

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
1° gennaio 1884 - -

- 07 55 57 55, 52½ 97 55 97 55 97 57
Detta detta 3 010 . . . . . . . . .

i' aprile 1884 - - - - - . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 CO - - ...

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 96 15 - ...

Detto Rothschild . . . .
.

. . . . . .
i' giugno 1884 - -

93 75 -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - ...

Obbhgazioni Municipio di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - -

Obbhgaziom Città di Roma 4 010 (oro) 1° aprile 1884 - 500 (61 > - - -.. ... ..

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - ....

Obbligazioni dette 6 010 .
. . . . . . .

> 500 - - - - - .... -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - ... -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
l' gennaio 1884 1000 750 - - -

- - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 10I0 > - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . .
.

.
. > 500 250 - - - - - 586 50 -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
1° aprile 1884 500 500 494 > - -

- - ...

Sanco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 594 > - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . > 250 125 - - -

- - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 489 50 - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - -
- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' aprile 1884 500 500 923 a ... - - - -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 - •
-

- - - 540 50 -
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1385 > - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . .
. . . . . . .

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i• gennaio 1881 500 500 - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 -

-
- - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 50û --
-

- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - .... - ....

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 500 500 - - -
- - -

AzioniStr.Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2' emissione . . . . . . - . - 500 500 - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1884 500 256 587 > - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali » 250 250 - - - - - 394 50 ...

Scento C A MB I Pazzzi Panzzi
I N LI PREZ2I FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 97 57 ½ fine corr.

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 07 ½
Parigi . . . . . . cheques - - -

90 g. - - 25 05
2½ 0¡O Londra• • • • • • chèques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . .
90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il Sindaco: A. PIERI.

Banca Generale 586, 587 fine corr.
Societh Italiana per condotte d'acqua 540 50 fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 394, 395 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie BorBO
del Regno nel di 9 giugno 1884:
Consolidato 5 010 hre 97 428.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 95 258.
Consolidato 3 0¡0 (nominale) lire 62 25.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 60 96.

V. Taoccar, presidente.
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Monte dei Raschidi Siena MUNICIPIO DI N.APOT-I

'I.&DIRE2ŒONE
Ïn coerenza ad analogo partito dell'onorevole Deputazione amministratrice,

retido noto che il frutto annuo sui depositi verrà ridotto al 3 314 netto da
tassa, e quello sui mutui al li 114, comýreso il rimborso per tassa, con ef-
fetto dal i' luglio prossimo venturo quanto ai depositi, e dal i' settembre
successivo quanto agli imprestiti.
Dalla Direzione del Monto dei Paschi - Siena, li 7 giugno 1884;

8231 Zl Provveditoret P. RUBINI.

BIONICIPIO DI OALTAGIRONE
Avviso d'Asta.

Nel giorno 20 del mese di maggio ora scorso si aggiudicava provvisoria-
mente l'affitto della tenuta Piano dellaChiesa, dipendente dall'ex-feudo Santo
Pietro, proprio di questo comuno, per l'annua gabella di lire 10,253 25, come
si manifestava con avviso del 21 maggio, inserito nel foglio di n. 12ö della
Gassetta Ufficiale del 24 detto stesso mese.
Addi due del corrente si à fatta offerta d'aumento del ventesimo sulla detta

somma, essendosi perció elevata l'annua gabella a lire 10,765 92, e l'offerente
ei è obbligato dell'adempimento di tutto quanto trovasi convenuto in vigore
del relativo provvisorio deliberamento.
Dovendosi perció procedere alla definitiva aggiudicazione, si avvertono co-

loro che vorranno offrirvi che eEBa avrà luogo in questa Casa comunale ove,
klal sindaco, o da chi ne farà le veci, nel giorno ventisei dell'andante mese,
alle ore undici antimeridiane, si procederà all'incanto, col metodo dell'estin-
zione delle candele, quindi alla predetta liberazione in persona del migliore
od ultimo offerente.
Ciascun offerente dovrà uniformarsi ai patti ed alle condizioni convenute

in vigore del suespresso deliberamento, e descritte nel capitolato d'oneri, in
data 24 aprile ultimo, che con altri documenti saranno ostensibili, in questo
uffleio comunale, a chiunque vorrà consultarli.
Si avverte che parte di essi patti e condizioni trovansi inseriti nel foglio

di n. 10"I della suddetta Gassetta, in data 3 del suddetto mese di maggio.
Caltagirone, O giugno 1884.

Il ßindaco ff.: Cav. GUGLIELMO STURZO.
8240 Il ßegretario comunale: Pas0UALE VAcmcA.

AVVISO Ô'ÂSTA,
Nel giorno 15 dello scorso mese di maggio, come fu fatto noto col maa

festo a stampa del di 21 dello stesso mese, ebbe luogo in questa residenza

municipale l'incanto, ad estinzione di candela, per Pappalto della manuten-

zione degli oggetti di casermaggio del corpo delle guardio di pubblica sicu-
rezza della città di Napoli, e l'appalto predetto rimase aggiudicato al signor
Giovanni Gatta, per persona da nominare, col ribasso di centesimi quarantar
per cento sui prezzi indicati nel relativo capitolato.
Ora essendosi nei termini legali presentate offerte di ventosimo sul ribassa

ottenuto nella cennata aggiudicazione, ciob una dal signor Flavio Molinatti,
ed un'altra dal signor Luigi Betocchi, il quale, oltre del ventesimo, ha of-
förto il ribasso di altri centosimi cinque per cento, si fa noto al pubblico,
che, in base all'offerta più vantaggiosa del suddetto signor Betocchi, si terrà
un ultimo e definitivo incanto ad estinzione di candela in questa residenza
municipale, nel giorno 27 del corrente mese di giugno, all'ora una p. m., per
l'appalto suddetto della manutenzione degli oggetti di casermaggio del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza di questa città.
Coloro che vorranno concorrere dovranno depositaro presso questo teso-

riore comunale la somma di lire ottocento per cauziono provvisoria. La can-
zione definitiva sarà di liro 1000 di rendita in titoli del debito municipale
unificato.

L'aggiudicazione seguirà con qualunque numero di concorrenti, ed a far

vore di colui che presenterà la maggiore offerta di ribasso.
Il suddetto appalto, la cui durata sarà di anni cinque a datare dal giorno

della consegna, vieno regolato dai patti e condizioni dal relativo capitolato,
a tutti ostensibile presso l'8' officio di questa Amministrazione dalle 10 a. m.
alle 4 p. m. di ciascun giorno non festivo.
Tutte le spese occorrenti pel contratto, che dovrà essere stipulato dal no-

taio di questo Municipio, signor Luigi Maddalena, inclusa la spodizione di una
copia esecutiva da rilasciarsi al Municipio, con due altre copie in carta liberd;
la tassa di registro e tutte lo altre spese per la subastazione saranno intèra·-
mente a carico dell'aggiudicatario.
Dal Palazzo Municipale di San Giacomo, li 7 giugno 1884.

Il ßindaco: NICOLA AMORE.
3233 Ti ßegretario generale: C. CaxxAnoTA.

Consiglio d'Amministrazione de11a Legione Allievi Carabinieri Reali
Avviso d'Asta di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del r6golamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con II. decreto 4 settembre 1870, si notifìca che l'appalto di
tui nell'avviso d'asta dell! 6 maggio p. p. per la proYVista infradescritta ò stato in incanto d'oggi deliberato medianto i ribassi sotto indicati per ogni
cento liro:

3 Dragone per carabinieri . . . . . . . . . .
Num. 5000 1 3000 1 70 5100 » 5,100 » 29 » 3,021 » 510 >

Farsetti a maglia per carabinieri . . . .
.

. . » 3000 3 1000 6 30 6300 » 18,900 x 38 > 11,718 » 630 >
Farsetti a maglia per carabinieri . .

. . . » 1000 1 1000 6 30 6300 » 6,300 » 38 38 3,883 32 630 >
6 Fascie di lana .

. .
.

. . . . . . . . . » 3000 1 3000 1 20 4800 » 4,800 » 15 05 4,077 60 480 >
8 Dandoliere da giberna complete per carabinieri. . » 3000 3 1000 4 20 4200 » 12,600 » 7 18 11,695 32 420 »
0 Borse a doppio attacco da sciabola o baionetta. . » 2800 1 2800 1 40 3920 » 3,920 > 7 60 - 3,622 08 400 >
10 Cinghie da moschetti con bottoni gemelli. . .

. » 3000 1 3000 1 50 4500 » 4,500 > • 14 68 3,839 40 450 >
11 Fascie da cinturino.

.
. .

. . . . .
. .

. > 3000 2 1500 2 50 3750 » 7,500 > 12 20 6,585 » 380 »
19 Pregl da granata per berretti da carabinieri

. . . » 3000 1 3000 1 40 4200 » 4,200 > 8 25 3,853 50 420 >

Laogo e termine per le coitsegne - Nel magazzino della Legione entro il mese di novembro 1884, sempre quando l'avviso dell'approvazione dei con-
tratti sia dato non pio tardi del mese di agosto p. v, in caso diverso deve eseguirsi entro novanta giorni, decorribill dalgiorno successivo a quello
in cui verrà partecipata l'approvazione stessa. È però lasciata facoltà ai provveditori di anticipare le introduzioni, nel qual caso devono seguire dal
giorno successivo a quello dell'avviso doll'approvazione del contratto; a condiziono perð che i pagamenti non avranno Illogo prima del mese di lu-
glio del corrente anno. (Dispaccio del Ministero della Guerra, in data 3 aprile 1884, n. 2133, Direzione generale dei servizi amministrativi).
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa-

tali per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono il
giorno 10 andanto, ad un'ora pomeridiana, tempo medio di Roma, spirato il
qual termino non sarà pin accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un Y€nteSimO

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de-
posito proscritto dal succitato avviso d'asta.
Le offerte dobbono essero presentato all'uffleio del Consiglio suddetto, in

elascun giorno non festivo,dalle ore 9 alle ore 11 ant., ed inoltre pel giorne
.
19 andante dalle 9 ad un'ora pom., ovvero presso quello delle Legioni di
Bologna, Firenzo, Milano, Napoli, Roma o Verona, o presso le Tesorerie di
Torino, e nelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni.
Lo offerte dovranno posere presentate ai succitati Comandi di Legione in

tempo utile perché possa il Consiglio d'amministrazione appaltante ricevére

ufficialmente da ognuno di essi prima dello scadore del termino la migliore
fra quelle loro presentate.
Sono dichiarato nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal procedente
avviso d'asta n. 3 e dai capitoli d'oneri, visibili presso questo Consiglio di
amministrazione o nelle Legioni suddette, e quelle fatto per telegramma.
Lo invio delle offerte per parte delle Legioni suddette non implica verunn

accettazione nò obblighi di sorta nel Consiglio appaltante , il quale accettork
soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerto ugualE
quella che fu presentata prima , o se presentate alla stessa ora quella dhe
verrà estratta a sorte.

A Torino, addì 4 giugne 1884.

3284 IlDirettoredei¢¤tífinSELIJNI GABRIE:Œg
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N. 184.
.

PREFETTURA DI AVELLINO

Avviso di seguito deliberamento.
Essendo rimasto agghidicato provvisoriamente lo hppalto di totte.le opera

DIREZIONE GENESAU' DI PONTI E STRADE
o provviste occorrenti peila costruzione della strada obbligatoria clie dal
comune di Montoro'Superiore conduce alla frazione Borgo San Felie&Leoney

AVViBO Cl.'ASta,
della lunghezza di mitri 3994, col ribasso del 5 50 per penio al prázo

L'incanto simultaneo tenutosi il 2 giugno corrente, essendo riuscito de- base d'asta di lire 40,609, si fa noto al pubblico che il termine utile (fatali)

serto, si addiverrà alle ore 10 antim. del 25 dettp mese in una delle sale di per presentare offerte nón inferiori al ventesimo sul prezzo di provvi&orW
questo Ministero, dinanzi al direttäre generale di ponti e strade, e presso la aggiudicazione,

in lire 38,3ô7, scadrà alle ore 12 meridiano del giorno venti

Regia Profettura di Caserta, avanti il protetto, simultaneamente col metodo
corrente mese.

dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta
Avellino, 6 giugno 1884.

per lo
3237 17 ßegretario delegato: AMBROOL

dpe la codelruezionpe ele6 ro edel accorraedna gal œ emento Intendenza di Finanza dellaProvincia d Ro
serie, n. 14, Isernia-Atina-Roccasecca, da sotto Casalvieri al La pensionaria Rossi Giuseppa vedova di Aimetti Vincenzo, ha dichiarato
cimitero di Roccasecca, della lunghezza di metri 14,290 30 ; di avere smarrito il proprio certificato d'inscrizione portante il num. 89818,

nonchè alla sistemazione del 7 tronco della strada suddetta, per l'annuo assegno di lire trecentoquarantacinque e centesimi 68 e si à

dal ripetuto cimitero alla strada provinciale di Sora, della obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse derix
vare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato.

lung-hezza di metri 2,999 75, per la presunta somma, soggetta La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certiû•
a ribasso d'asta, di lire 413,000• cato d'inscrizione.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ullici le loro offerte, - guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, íl nuovo certiûcato

escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una d'inscrizione verrà alla suddetta _pensionaria rilasciato quando, trascorso na

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata monse dal giornÅnde laa pMubbahcazeione dt npd nzea 1'ni's½ronde eF aaZ
a quello degli oblatori che risulterà il migliore oferente, qualunque sia ü A Roma, il 6 giugno 1884.
numero delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo 3252 Per l'Intendente di tinanza: TOUSSAN.

di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 aprile 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

suddetti uilici di Roma e Caserta.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i egacorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de-

positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto.
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-

corrente, o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabi-
lità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo

eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 20,000, e nel decimo dell'importo

netto dell'appalto ossia nella differenza fra l'ammontare dei lavori da ese-

guirsi netta di ribasso e la somma fissa stabilita per la vendita dello prov-

viste del 6' tronco, quella definitiia, ambedue in numerario od in eartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori
al ventesimo, resta stabilito a giorni

15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 4 giugno 1884.

8196 B Caposezione: M. FRIGERI.

L.A. PROVINCIALE

Società di instae assicurazionia quota fissa contro i danni degl'Incendi
Sode sociale in Milano, Yia Figli, n. 3

Avviso di convocazione delPassemblea generale dei soci.
Il Consiglio d'amministrazione delld Società in seduta del 31 márzo scorso

ha deliberato di riconvocare in ultima e defluitiva adunanza l'assemblea ge-
nerale dei soci pel 22 corrente giugno, alle ore 2 pomeridiano, nell'ufficio
della Sede sociale allo scopo di passare al seguente:

Ordine del giorno: -

L Diseussione del conto sonsuhtivo 1883,
2. Discussione id. id. . 1881;
3. Nomina di amministratori;
4. Modificazioni allo statuto.

$(ilano, 7 giugno 1884, . L ,

gg IL DIRETTORE GENERALE.

Prefettura della Provincia di Reggio nell'Emilia
Avviso di segtello deliberamento.

Nell'incanto tenutosi il 6 corrente mese presso questa Prefettura,

L'appalto dei lavori di sistemazione del tratto d'argine sinistro
del torrente Crostolo, compreso fra lo sbocco del Canalaccio-
Tassone ed il ponte del Baccanello, nel comune di Gualtieri,
della lunghezza di metri 5335 20,

à stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso dell'i 112 per .cento sul

prezzo già fissato a base d°asta di lire 59,140, che resta perció ridotto a
lire 58,252 90.

Si rende noto pertanto
Che il termino utile (fatali) per presentare offerte di miglioria, non inte-

riori al ventesimo del detto prezzo, scadrà all'ora i pomeridiana del giorno
di martedì 17 giugno corrente mese, come gia notificavasi coll'avviso di
primo incanto in data 21 maggio u. s.
Dette offerte saranno corredate dei documenti prescritti col detto avviso

di primo incanto, che resta fermo nelle altre suo parti.
Reggio Emilia, 6 giugno 1884.

3248
.
Il Segretario incaricato: BALLETTI dott. EUGENIO.

Intendenza di Finanza in Milano

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferitnento delle ses

guenti rivendite di generi di privativa:
N. i. Rivendita n. 25, in Torretta nel comune di Lodi, assegnata per la

leve al magazzino di Lodi, del presunto reddito lordo in tabacchi di liro
4TI 82.
N. 2. Rivendita unica in Masate, assegnata per le leve al magazzino di

Monza, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 419.
N. 3. Rivendita n. 3, in Gorla Maggiore, assegnata per le leve al magazzino

di Busto Arsizio, del presunto reddito lordo di lire 174 98,

N. 4. Rivendita n. 5, in Cimnago, nel comune di Lentate sul Seveso, as.
segnata per le leve al magazzino di Saronno, del presunto reddito lordo di
liro 87 50.

Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto del 7 gen•
naio 1875, n. 2336 (Serio 2').
Gli aspiranti dovganno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del

Regno e della provincia, le proprie istanze in carta da hollo da centesimi 50,
corredato del certifleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia e dei.documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non garanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso, staranno a carico del

concessionario.
Milano, li 7 fobbraio 1884.

8182 P& FImurente: GAR1tALDL
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Provincia cliitoma Ireoil<Ínrlo d Vite bo 7. AiÏ'Âtto della stipulazione def contratto,dovrà prestarsi dall'appaltatort
una cauilone definitiva di lire 2000 in cartelle del Debito Pubblico sia no-

Comune di Soriano itel Cimino minaava, sia ai porta re, lo quali resteragno vincolato fino al termino della
fida decennale decorribile dal collaudo finale.

.AVViBO (l'.A.Sta 8. L'aggiudicatario dovrà stipolare il contratto nel termine di giorni tre da
per vendita di taglio nello di boschi cedui di castagno• quello in cui il dellberamento diverrà diŒnitivo.

Si ronde noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiano del giorno ven" 9. In caso, di rifiuto o ritardo nella stipulazione del contratto e nella pre.
tiquattro giugno corrente, nell'umcio comunale, ed alla presenza del sindaco, stazione della cauzione definitiva, l'aggiudicazione soggiacerà alla perdita
o di chi ne faccia le voci, si farà luogo ai pubblici incanti per aggiudicate della cauzione provvisoria oltro al risarcimento di tutti i danni che il comune
provvisoriamento al migliore offerente, in tre separati lotti, il taglio netto dei dovesse risentire per effetto di nuovi esperimenti d'asta senza necessità di
boschi cedui di castSgBO EOlt0R0minati, sulla base del prezzo stabilito per alcun atto che lo costituisea in mora.
ciascuno dalle analoghe petizie, 10. Tutte le speso inerenti all'appalto, non che quelle del contratto, di re-
Nella segreteria comunale resta depositato il capitolato che regola le con gistro e bollo e di copie, sono a carico dell'appaltatore.
izioni della vendita, ed è visibile in tutti i giorni nelle ore d'ufficio· ti. 11 termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di ribasse in
All'atto di offrire ciascun concorrente dovrà presentare un solidale fide- grado di ventesimo sul prezzo per il quale i detti lavori saranno aggiudicati

inesore idoneo e beneviso all'Amministrazione, e dovrà farelin mani del pre provvisoriamente. resta stabilito a giorni quindici, e che con altro avviso
aidente all'asta il deposito stabilito per ciascun lotto a garanzia dell'offerta sarà indicato il giorno e l'ora di scadenza.
e delle spese contrattuali. 12. L'appaltatore potrà pretendere il·pagamento delle opere appaltate nel
Ifasta seguirk ad estinzione di candela vergine, e collo norme prescritte seguente modo, cioò: un terzo quando i materiali tutti saranno ammanniti;

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato- un terzo quando le acque scorreranno nelle fontane, ed un terzö quando sark
Ilaggiudicazione definitiva s'intenderà sempre subordinata alla superiore eseguito il dollaudo finale.

approvazione. 13. L'appaltatore dovrà eligere domicilio legale in questo comune.
Il termine utile a dare le offerto di miglioria non inferiori al ventesimo del 14. 11 capitolato generale, non che i disegni ed i dociimenti tutti del pre

prezzo di aggiudicaziono scadra alle ore dieci antimeridiane del giorgo dodici getto, sono visibili in questa segreteria comunale nelle ore d'uŒcio.
luglio prossimo. Dalla Residenza municipale, addi 3.giugno 1884.

Denominasione dei boschi da tagliarsi• Il ßindaco: P. D'ANGELO.
Lotto unico·

3209 Il vicesegretario 0. N ot.r.
Perella e Sasso Menicatore, base d'asta lire 42,475 50, minimo delle olferte

lire 50, somma di deposito lire 2400. (2' pubblicazione)
Pietralta, base d'asta lire 6865 30, minimo delle offerte lire 10, somma di ggggggg gg gg

deposito liro 500.
Poggio Orlando, base d'asta lire 7949, minimo delle offerte lire 10, somma

di deposito lire 600.
Dall'Ullicio comunale, li 6 giugno 1884.

3259 Il Sindaco: Cav. CARLO CATALANI.

Provinela di Girgenti - Olrcondario di Girgenti
Oomune di Campobello di Licata

Capitale sociale lire 850,000 tutto versate.
Per mancanza di numero legale a quella di prima glymsionisti.sono invia

tati all assemblea di seconda convocazione che avrà luogo il 28 corrente, a
mezzogiorno e mezzo, nella sala della Borsa di questa citth, via Saponai, 8,
coll'identico ordine del giorno, avvertendo che il deposito delle azioni potrà
farsi il 21 e 25 di questo mese, dall'una alle 3 pom., a questa 'sede sociale,
via Nazionalo, ò9, piano i', ove dal 13 à ostensibile il bilancio edlla relazione
dei sindaci.

AVVISO D'ASTA . Firenze, 5 giugno 1884.

3189 Il Direttore amministrativo : Avy. F. CAROTTLSi notifica al pubblico che nel giorno ventidue del mese di giugno cor-

vpa ti no sin ac9o,ant.,hinp r ossden eedde ae on perco naa e, AIÎBÎSÍ6YO dÎ ÀgrÎtOltura, IRdBSÚrÎ& O Û0ÌBROTOÎO
del lavori della nuova conduttura dell'acqua della sorgiva Carcitella in ques DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALEeta comune, giusta il progetto compilato dall'ingegnere Salvatore Grimaldi,
nel 22 agosto 1883, legalmente approvato dall'ingegnere capo del Genio ci-
Vile di Girgenti, sotto il di quattordici settembre detto anno, per il prezzo
a base dell'asta di lire 47,000.
i. L'incanto avrà luogo col metodo dell'estinzione della candela vergine,

osservate le formalità prescritte dal vigente regolainento di Contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con Reale decreto del quattro settembro 1870,
num. 5872.
2. L'asta sarà dichiarata deserta, se non si avranno almeno due offerenti.
3. L'appaltatore dovrà dare compiuti i lavori nel termine di novanta giorni

a contare dal giorno in cui sarà fatta la consegna, e se mancherà a talo ob-
bligo incorrerà in una multa di lire 1500, oltre di un'altra multa di lire lö
per ogni giornata d'inadempimento, restando esclusa la facoltà nel Magistrato
di potere ridurre lo suddette cifre, essendochè devesi ritenere che le parti
sotto tali condizioni hanno solo addivenuto all'appalto.
4. Il medesimo resta vincolato alla osservanza del capitolato generale di

appalto formante parte del progetto suindicato colle modiûche ivi contenute,

ATWitse.
Si fa noto che con decreto Ministeriale in data d'oggi à stato sospeso fino

a nuova disposizione l'incanto indetto pel 14 giugno corrente, per l'appalto
della fornitura di bollini o cartellini numerati pel servizio delle lettere rao.
comandate e pel servizio dei pacchi postali, giusta l'avviso d'asta del cinque
giugno m corso, inserito nella Gassetta Ufficiale del giorno successivo, al
numero 136.
Con altro avviso, da pubblicarsi nei modi di legge, sarà indicato il giorno

in cui si riapriranno gli incanti per l'appalto suddetto.
Roma, 10 giugno 1884.

3276 Per l'Economato generale: C. BARBARÏSI.

(26 pubblicazione)
socIETA ANoNIMA

della Strada Ferrata VIGEVANO-MILANO
in Milano

e di tutto cið che nel prosente si conviene• Capitale sociale lire 7,000,000 interamente versaid.5. Ogni ofibrta di ribasso non potrà essere inferiore al 5 per cento•
- L'Amministrazione della Società rende noto che a termini degli articoli ST6. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me- dello statuto sociale e 2 del piano di creazione dello obbligazioni, la venti-

desima : novesima estrazione a sorte semestrale per la designazione dällä serie da
a) Presentare un certificato di moralità di data non anteriore a sei mesi ammortizzarsi delle obbligazioni stesse, in conformità al detto piano ed allarilasciato dall'autorità politica e municipale del luogo di. Jore domicilio, e tabella annessa al medesimo, verrà pubblicamente eseguita 11 giorno di Te•

un attestato di un ingegnere capo del Genio civile in attività di servizio, la nerdi 20 corrente, ad un'ora pom. presso la sede dell'Amministrazione, Gorsocui ûrma sia debitamente autenticata, rilasciato da più di sei meel, dal quale Venezia, n. 31.risulti che l'aspirante o la persona che sarà da lui incaricata di dirigere sotto Le obbligazioni appartenenti alla serie il cui numero sarà stato, estratto, ela sua responsabilità ed in sua vece i lavori, abbia la cognizione e capacità del quale verrà data pubblicazione in questo stesso Periodico ulliciale, sa-
necessarie per l'eseguimento e direzione del lavori da appaltarsi, facendosi ranno rimborsate al loro valore nominale di lire 500 a partire dal giorno 5
conno delle principali opere giå da essi eseguite o nell'eseguimento delle luglio p. v. presso la Banca Popolare di Milano, via San Paolo, n. 12, e ces•quali, abbiano preso parte;

. seranno conseguentemente dal i' di detto mese di essere truttigrg nel caso4) Versare all'apertura dell'asta a mani del presidente per poi assere di non presentazione.Versata nella cassa comunale la somma di lire tremila in numerario od in In tale occasione poi si procederà, nel locale medesimo, all'abbruciamentobiglietti della Banca Nazíonale a garenzia provvisoria delle offerto i idelle obbligazioni ammortizzato finora e state presentato pel riziborso, noke) Inoltre dovranno versare in numerario o biglietti della Banca Nazio- che delle cedole d'interesse delle obbligazioni medesimo, estinto,sale la somma di lire 500 in acconto di spese, atto, registro, carta hollata• Milanos tlag'I}flicio deg gçigtà, il 3 giugno 1884.ed altro· 3165 LA PRESIWNZK.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 31 del mese di maggio 1884.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . .

.
. . . .

. » 78,000,000
A TT I V 0.

CASSE E RISERVA . .

Cambiali e boni
a scadenza non maggiore di

del Tesoro 3 mest. . .
L. 174,721,574 03

id. maggiore di 3 mesi > >
PORTAFOGLIo Cedolo di rendi e titoli

. . . . . » 472,ôl7 27
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » 17,503,435 >
Cambiali in moneta motallica

. . . . » »
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. » »

ANTICIPAZIONI.
. . . . . . . . . . . . , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca
TFTOLI Id. id. per conto della massa di rispetto . .

Effetti ricevuti alPineasso. .
.

. .

Cnzorrl' ...............
SOFFERENZE...............
DEPos1TI................
Paar1Ta vania . . . . . . . . . . . . . .

. . . L. 294,124,289 69

192,697,656 90 102,697,656 90

» 23,629,403 30
Li 143,816,183 63
> 5,716,705 67 150,692,832 75
> 1,159,943 45
. . . > 83,928,345 71
. . . » 5,313,320 35
. . . > 317,2ö6,466 82
. . . » 68,139,547 56

AVVISO.
Si rende noto che con deliberazione

cinque giugno 1884 del Tribunale ci-
vile di Roma il signor professore av-
vocato Filippo Gioazzini è stato nomi-
nato curatore temporaneo ad Ernesto
Muratori.

Roma, li 9 giugno 1884.
32b3 Avv. BENEDETTO PIAGENTINE.

(2' pubblicazionel
ATTO DI DIFFIDAZIONE.

Si diffida chiunque abbia interesse
o sia detentore del torreno vignato
vocabolo ßcommiato, posto nel terri-
torio di Civita Lav1ma, mandamento -

di Genzano, segnato in mappa dal nu-
mero 417 al 420, e responsivo al Ca•
pitolo di Civita Lavinia, che il Capi-
tolo stesso intende e dichiara consoli-
dato l utile col diretto dominio, e va
a disporre di detto terreno come libera
proprietà sua, a termini di ragione e
di legge.
Li 2ô maggio 1884.

SP383 DEL CORRENT3 BBBRGISIO da liquidarsi alla chiusgra di esso .

PASSIVO.
CAPITALE

. . .

1ÍABSA DI RISPETTO .

UtacoLAz. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di
CóNTÏ CORRENTI ED ALTIll DEBITI A VISTA . . .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
.

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

PARTITE VARIE . • . . . .

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso .

TOTALE . .

TOTALE GENERALE

cassa.
. . .

TOTALB
. .

L. 1,135,781,863 07
> 2,770,983 41

L. 1,138,552,846 48

L. 200,000,000

»33,940,000>

> 459,531,213 >

> 31,970,868 72
> 74,488,345 55
» 317,256,4ô6 82
> 16,458,365 64

L. 1,133,645,259 73
» 4,907,586 75

2960 FRANCESCO RVV. TOMASSETTI.

DIFFIDA.
Il presidente della Societh Anonina

Genovese cooperativa per le costru-
zione di case per gli operai stabilita
in Genova, in senso dell'art. 168, Co-
dice di commercio, diffida i signori
Antonio Guala , quale titolare delle
azioni 530 e 494, e Francesco Bixio,
quale titolare dell'azione n. 736, che
trascorsi giorni quindici dalla presente
fark vendere le azioni predette al
prezzo corrente, a rischio e per conto
di detti azionisti.

TOTALE GENERALE . . L. 1,138,552,846 48 Per il presidente
3221 Avv. ENRICO ZUNINI PTOC.

.Distinta della cassa e riserva.
Cro . . . . . . . . . . .

L. 158,085,104 65
Argento...................»68,834,17130
Bi•onzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . > 247,685 30
Biglietti già consorziali L. 18,592,080 - Biglietti di Stato L. 32,951,200 . . . . . > 51,543,280 >

TOTALE DELLA RISERVA . .
L. 278,710,241 34

Fondo metallico pel cambio biglietti per c/ del Tesoro: oro L. 1,012,130; argento L. 101,705 . > 2,013,835 »

Biglietti già consorziali ritirati per cf del Tesoro . . . . . . . . . . » 84,00ò >

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . » 13,316,207 34
'Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . » >

Cassa . . L. 294,124,289 68

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALona: da L. 50 NUuxxo: 1,142,483 L. 72,124,150 >

da » 100 1,328.432 > 132,843,200 »
da > 25 Sô3,790 > 9,094,750 »
da » 500 277,019 > 138,509,500 >
da > 1000 110,615 » 110,615,000 ».

SomuA L. 463,186,600 >

Biglietti ecc. di togli da lerarsi di corso.
Della cossata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 »

da L. 25 N. 12,183 > 304,575 >
da > 40 > 1,229 » 49,160 >
da > .

250 della cessata Banca di Genova > 59 > 14,750 >
da > 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 >

TOTALE . .
L. 463,581.213 >

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . . .
» 4,050,000 >

Circolazione a carico della Banca . L. 459,531,2i3 >

DIFFIDAZIONE.
Si deduce a pubblica notizia che

Emidio De Tomassi na dal novembre
decorso convenne con i signori Ma-
riano e Francesco Panigalli l'affitto
della loro vigna fuori porta Cavalleg-
geri, in via dello Fornaci, n. 14, per
la durata di anni dodici : che à pen-
dente la causa per la stipolazione di
ufficio del relativo istromento per gli
effetti della trascrizione.
Quindi si diffida qualsiasi acquirente

che il De Tommasi intende abbia ef-
fatto detto affltto anche in caso di
vendita.
3264 Avv. FRANCESCO ANTONICOLI.

(16 pubblicazione) 3265
DIFFIDA.

Fu fatta richiesta alla Reale Compa-
gnia Italiana di Assicurazioni gene-
rali sulla vita dell'uomo, sedento in
Milano (via Monte Napoleone, n. 22),
por l'emissione di duplicati delle po-
lizze nn. 174 e 175, (associazione au-
mero XIV) emesse il giorno 6 giugno
1863, per dotazioni sulla testa ed a
favore del signor Federico, Armando,
Edoardo, Rosario, Raffaele di Antonio,
le quali polizze si asseriscono smar-
rite.

11 rapporto fra il capitale L. 150,000,000 > . e la circolaz. L. 459,531,213 > è di uno a 3 0ô3
la circolazione L. 459,531,213 » ¡

Il rapporto ffa la riserva > 278,710,241 34 e gli altri de- ( > 491,502,081 72 è di uno a i 763
biti a vista > 31,970,868 12 1

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . .

4 112 010
Per le anticipazioni su titoli e valori ranthimd lod llaWStato

. .
.

.

'

. . 5 11 0
Per le anticipazioni su sete . - 4 112 OLO
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . »

Sui conti correnti passivi. . . . 2 010

Prezzo corrente delle aziom. . . . . .
L. 2197 50

-Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . . > fi 86
Conti correnti attivi . . . .

L. 7,300,181 40
Anticipazioni al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . > 25,000,000 > L. 83,928,345 71
Crediti ipotecari . . . .

. > 1,568,164 31
Azionisti n saldo azioni . . . » 50,000,000 >

Roma, 8 giugno 1881. 3267

Si diffida quindi l'ignoto detentore
di tali documenti a consegnarli alla
Direzione della Reale Compagnia Ita-
liana suddetta, in Milano, ed a far va-
lere su di essi le proprie ragioni, av-
vertenuust cue, seuiso un auuu da ogµi
senza cho sia stato fatto atto giudi-
ziale di opposizione, sarå fatto luogo
ad annullare i documenti suindicati
e ad emetterne i duplicati, il tutto a
norma degli articoli 53, 54, 55, 56 e 57
dello statuto sociale della Reale Com-
pagnia Italiana, approvato con Realè
retn 9 aprils WO
Milano, 7 giugno 1884.

REALE COMPAGNIA ITALIANA
di Asientazioni generali sullaiita del¡'iomo
Il .Direttore: C. SEGABRUGO.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAZZETTA DFPICIALE.
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REPUTAZIONE ÉROVIN0ÍALE DI ËÃÚÉŠÄ.TA
Avviso dWeta.

Dovendosi rinnovare gli appalti dei lavori di ordinaria manutenzioia delle
atrade provinciali Urbaalvieñae, Maceratese e Settempedann-Camerte per un
novennio, computabile dal l' gennaio 1884 a tutto l'anno 1892, secotido i re.
golari plarii di esecuzions conipilati dall°ufdcio tecnico provinciale, ed essen-
dosi stabilito di devenire a tali appalti col metodo dei partiti segreti in con-
formith del regolamento 4 settembro 1870 sulla Contibilità gcuehle dello
Stato; col presente si fa noto che l'ammontare dei lavori da appaltarsi per
Tintero novennio, ascende per la Urbaalviense a lire 56,063 93; per la Mace-
ratese a lira 73,39û ß2; per la Settempedana-Camerte a lire 73,743 30.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro offerte scritte su carta hollata da

una lira in schede chinse e anggellate separatamente strada per strada, espri-
mendo con chiarena il ribasso che intendono di Atre sull'indicato importo
dei lavori, esclús ogni condizione o riserva.
Tali offerte si riceveranno nell'ufficio della Deputazione provinciale fino

alle ore dodici meridiane del giorno 28 giugno corrente, in cui avanti la
stessa Deputazione, o di un suo rappresentante, si verrà all'apertura delle
medesime, ed ai relativi atti d'incanto.
Per la validita dell'asta dovranno presentarsi non meno di due offerte che

sttperino od eguaglino il minimmn di ribasso stabilito nella scheda della De-
putazione provinciale.
Se gli aspiranti non hanno mai condotto appalti provinciali, dovranno alle

tesimo sul prezzo di delibera, seqderksalle ore glegici Igoridiano del quindi-
cesimo giorno successivo dalla dåláJelfarviso del segitíto delibeamento.
La caw,iopo deûnitiva in numerario od in car.telle.di Debito ppbbl}oe.delle

Stato al portatore, flssata in lii·e diecimila, dovri esspre prggentaty entre

giorni otto dalla notifica dell'approvazione della ,dplibera. Entre. di¢ei torni
dovrà l'aggiudicatario addivenire alla stipulazione del relatiyo contratto.

Il lavoro dovrà essere compinto entro giorni 355 dalla fatta consegna.
11 pagamento del canone di delibera seguirà in quattro eguali rate acadi-

hili, in conformità alla modifica portata all'articolo 41 del capitolat9 (0 aprile
1883 (pezzi G del progeno 10 óprile ÃËÏ dall'appen ide in data 8 giù;no
1888.della Giunta municipale.

.
11 progetto del lavoro, il capitolato d'usta sono ispezionaþili presso la se-

groteria municipale durante le :ore d'ullicia.
Per tutto ciò che non fosse contempleta dal presente avviso.dal.papitolato

d'asta e dall'appendice corne sopra, sono appliaahili le disposizioni dal rege-
lamento sulla Contabilitã generale dello Stato e della legge sui laverl, ynk-
blici.
Le spese tutte inerenti all appalto e quelle di registro song .a carica della

appaltatore, il quale dovrà cautarla col deposito di lire novecento all'atto

dell'offerta.

Portogruaro, addi 8 giugno 1881.
3268 Il Segretaría conunale: GUGLIEIAIO DEL BA.

Intendenza di Finanza in Livormé
loro offette unire un certificato di idoneità rilasciato da un ingegnere gover-
Nativo o provinciale di data non maggiore di sei mesi.
Dovranno pure unire ad ogni loro of ferta la sortuna di lire 1200 per la

strada Urbsalviense, e di lire 1600 per ciascuna delle altre due strade Mace-
ratese e Settempedana-Camerte, come deposito a garanzia dello spese, che
sono tutte a carico dell'appaltatore, e per gli effetti eziandio dell'articolo 332
della legge sui lavori pubblici.
Ottenuta Taggiudicazione definitiva, dovrà l'aggiudicatario, nel termine che

gli verrà assegnato, presentare la cauzione per l'ammontare del decimo del

prezzo di aggiudicazione, o con idonea ipoteca su fondi stabili o con deposito
in contante, ed anche in cartelle del Debito Pubblico, ragguagliate al corso.
di Rorsa, o quindi devenire senza ritardo alla stipulazione del regolare con-

gratto.
I piani di escenzione ed i capitolati generali e speciali possono dagli aspi-

Vanti essere esaminati presso l'ufdeio della Deputazione, o presso quello del-
I'ingegnere provinciale.
L'aggiudicazione degli appalti per 10 indicate strade avrà luogo in questo

þrimo esperimento a thvore di quelli offerenti che saranno reputati migliori,
palvo il secondo esperimento di vigesima, al quale si procederà dietro la
pubblicazione di altro apposito avviso a stampa, in conformità del citato re-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivoudile
on. 132, 13L situate nel comune di Portoferraio, la prima a On Giovongi
in Campagna, del presunto anano reddito lordo di lite 300, eraltra in ßprge
San Rocco, del presunto annuo reddito lordo di lire 180, assegnate perle leve
al magazzino di Portoferraio.
Le rivendite saranno conferite a norma del Itegio decreto 7 gennaio (575,

numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

uiese dalla data della insorzione del presente.nella Gapetta (7/fleielegel ‡t¢qpo
e nel Giornale per lo inscrzioni giudiziarie della provincia, Je proprio ietsare
itt earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottn,
dollafede di specchietto, dello stato difamiglia e deidocumenti comprovasti
i ititoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

Livorno, addi G giugno ISS i.
3227 Per l'Iretendente: TS ERA,

goia "'°·
.

MUNICIPIO DI CALTAGIRÖlŸE
Macerata, 4 giugno 1884. Per la Deputazione

ß217 Il Prefetto Presidente. V. JACCARI. AVVISO D'ASTA.

HUMORPIO DI PORTOGRUARO

Avviso d'asta pubblica.
Nel giorno 30 giugno corrente, alle ore 10 ant., nelPufficio comunale di

Portogruaro, dinanzi al sindaco, od a chi per esso, si addiverra, col metodo
dei partiti segreti, portante il ribasso di un tanto per cento, allo inoanto

per le

Appalto delle opere di costruzione di due edifizi ad uso delle
ßcuole maschili e femminili urbane di questo comune di con-
Tormità al progetto dell'ingegnere dott. Antonio Bon, per la
somma, soggetta a ribasso, di lire 84,397 26.
Gli aspiranti dovranno, negli indicati giorno ed ora, presentare all'afficio

comunale le loro offerte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su
carta bollata da lira una, debitamente sottoscritte e suggellate,
L'impresa sarà quindi deliberata a quegli che risulterà il migliore offerente,

purchè sia stato superato o ra¿giunta il minimo di ribasso stabilito dala
scheda della Giunta municipale.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a/ Ifa certificato di un ingegnere visto dall'ufficio del Genio civile, il
quale sia stato rilasciato da non piû di sei mesi, ed assicuri che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cágnizioni e la capacità necessarie por l'ese-

guimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;
b) La ricevuta, dell'esattore comunale da cui risulti l'eseguito deposito a

titolo di cauzione provvisoria deÍla somma di lire cinquemíla in denaro od

in cartelle di Debito PuhÏiÏico dello Stato al portatore al corso del listino di

Borsa di Venezia del giorno anteriore al fatto deposite.
Seguita la delibera, i depositi verraane restituiti ai rispettivi gapiranti,

meno gudllo 441tuggiogitatatto provviserie.
1) términe utile alla préieritazione délre aflWte di miþÍðrapiénto dèl väri-

Nel giorno sei del men di maggio ora scorso, si ag'Aiudicava govvin
riamente l'appalto di tutte le opere necessarie alla costrinione della condut-
tura dell nequa che dalla montagna Ganzeria, sita nel territorie di $amid-
chele, deve trasportarsi in questa città.
Sull'intero importo di tutti i lavori in lire 609,726 01, base allora dell'asta,

si ottenne il ribasso del 9 f y2 per cento, corrispondente a lire .77.923 97, úñde
si ebbe il resto di netto in lire 551.802 07, corá si manifestava con anís
dello stesso giorno sei, inserito nel foglio di n. 117 della Ga:nNa I céle
del 15 detto mene.

Addì sette dello stesso mese di maggio venne fatta efterta di diminuzion;
del ventesimo enlle lire 551.802 07, che corrisponde- a lire 27,503.11, s porcio
si riduceva l'importo dell'appalto n lire 521,211 9ô, e l'ofibrente, non single
quest'altro ribasso, si obbligava di eseguire tutte le opere, dalloimi río di
lire 609,726 04, e di adempiere tutti i patti e le condizioni convegule in Tj-
ger del relativo provvisorio deliberamento, in eni è pure annessä il capita
lato d°oneri.
Dovendosi percio procedere alla definitiva aggiudicazione, si avvertogio qe,

loro che vorranno offrávi eh esia avrà h:ogo in questa casa conhinaemove
dal sindaco, o da chi ne fork le veci, nel giorno 30 dell'çadalito , go
ore 11 ant., si procederà allo incanto, col metodo della estingene delle can-
dele, quindi alla predetta liberazione in persona del ini liore ed igme of-
ferente.
Ciascun offerente dovrà unilbrmarii a tutti i patti e 19 condihoni gye.

nute in vigore del snespresso deliberariiento e disciint äël oppifoÌato d'
neri, in data 5 marzo ulthno. che con altri documpnti parappo odi nothili la
questo ufficio comunala a chinnque vorrà consultarli.
Si avverte che parte di essi patti e condi:dinfiënäe'tituer hål o | ji"

n. (19 della suddetta Ganetta in data 21 marzo ultimá.
Caltagirone. O giugno 1884.

Visto - Il Sinrho $6: Cav. €UGLg)(0 a
3M Il Segretário c'çawä¾: È Ex TÄcm¢A,



ESSO SUPPLEMENTO INSERZIONI ALia GA71ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Intendenza di Finánza di F.irenze Intendenza d.i Finanza di Firenze
È agirte il conoorse per il conferimento della riveridita di privatiye posta

in Pirenze, in via Ghibollina, n. 03, dell'annuo reddito di lire 910, da eKet-
tuarsi elle norme del Regio decreto 7 gennaio 1875.
+ AddÏ 4 ¢ugno 1884.
3219 L'Intendente: CARIGNANI.

. m

Intendenza di Finanza dell'Umbria
,
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-

gaanti rivendite di generi di privative:
1. Rivendita n. 5 in Terni, assegnata per le leve al magazzino privative di

'l'erni, del presunto reddito lordo di lire 517 47.
2. Rivendita n. 4 in Assisi, nssegnata per le leve al tnagazzino privative di

Feligno, del presunto reddito lordo di lire 285 88.
3. Rivendita n. i in Collazzone, assegnata per le leve al magazzino priva-

tive di Todi, del presunto reddito lordo di lire 119 90.
4. Rivendita n. 16 (di nuova istituzione) in Castel Nuovo (frazione del co-

mune di Assisi), assegnata per le leve al magazzino di Foligno, del presunto
reddito lordo di lire 120.
5. Rivendita n. I in Montasola, assegnata per le leve al magazzino di Pog-

gio Mirteto, del presunto reddito lordo di lire 173 02.
6. Rivendita n. 4 in Pieve di Compresseto (frazione del comune di Gualdo

Tadino) assegnata per le leve al magazzino di Gubbio, del presunto reddito
lordo di.lire 113 36.
7. RivWndita n. i in Rivodutri, assegnata per le love al magazzino di Rieti,

del presunto reddito lordo di lire 149 38.
8. Rivendita n. I in Montet1•anco, assegnata per le leve al magazzino di

'l'orni, del presunto reddito Jordo di lire 136 30.
9. Rivendita n. 14 in Cerchiara (frazione del comune di Porto Fidoni), as-

segnata per le leve al magazzino di Rieti, del presunto reddito lordo di
lire 34 64;
10. Rivendita n. 18 in Fonteveggi (frazione del comune di Perugia), asso-
nata per le leve al magazzino di Perugia, del presunto reddito lordo dilire
33 37.

ii. Rivendita n. 5 in Rigoli (frazione del comune di Gualdo Tadino), asse-
nata per le leve al magazzino di Gubbio, del presunto reddito lordo di
lire 35 08.
12. Rivendita n. 14 in Monticelli (frazione del comune di Todi), assegnata

per le leve al magazzino di Todi, del presunto reddito lordo di lire 19 92.
13. Rivendita n. I in Poggio San Lorenzo, assegnata per lo leve allo spac-

ein all'ingrosso di Poggio Mojano, del presunto reddito lordo di lire 166 30.
(I Rÿvandjtn n ( in A ppen newaynsh per la leve 91 manowina rli Pngýn

3firtete, del presunto reddito lordo di lire 469 62.
15. Rivendita n. 2 in Cammoro (frazione del comune di Sellano), asse-

gnata per le leve al magazzino di Foligno, del presunto reddito lordo di
lira 80.

16. Rivendita (di nuova istituzione) n. 25 in Fracano (frazione del comune
¿LCittà Castello), assegnata per le love al magazzino di Citta Castello, del
presunto reddito lordo di liro 200.
17. Rivendita n. 2 in Stipes (frazione del comune di Aserea), assegnata
le leve allo spaccio all'ingrosso di Poggio Moiano, del presunto reddito
do di lire 23.
18. Rivendita n. I in Torri Sabina, assegnata per le leve al magazzino di

foggio Mirteto, del presunto reddito lordo di lire 594 24.
9. Vendita L3e i Rocae R nieri (f zione el c lune di Ldinkgone), o

ß0. Rivendita n. I in Monte San Giovanni, assegnata per le leve al magaz-
sino di Rieti, del presunto reddito lordo di lire 148 55.

SL Rivendita n. 1, in Collalto, assegnata per le leve al riagazzino di l'or
gje Mojano, del presunto reddito lordo di lire 151 91.

22. Rivendita n. i in Torri (t1·azione del comune di Gualdo Cattaneo), are

i 0
er le leve al magazzino di Todi, del presunto reddito lordo di

23. Rivendita n. i in Montebaono, assegnata per le leve al Inagazzino di

oggio Mirteto, del presunto reddito lordo di lire 298 00.
Le sopra descritte rivendite saranno conferite a norma del R. decreto "I
annaio 1875, numero 2330 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

strese dalla data della inserzione del presente nella Gaa:etta Utßciale del

Jfegno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in enfia da hollo dacentesimi50,corredate del certincato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei docu-
yhenti.che comprovino i titoli che militano a loro favore.

I e domande pervellí1te all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
,in considerazione.
Joe speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
cgetagari.

"gfa, idifl 8 giugne 1584.
ggsp -- L'Intendenf¢ di finoesa: ENTILI.

È aperto il coneerso per il eonferimente della rivendita di privative, posta
nel comune di Pistoia, frazione denominata Alla Góra, dell'annuo reddito di
lire.803, da effettuarei colle norme prescritte dal R. decreto 7 gennaio 1879

Addi 4 giugno 1884.
3218 L'Intendente: 0ARIGNANI.

Amministrazione Provinciale diTerra di Lavoro
AVVISO D'ASTA.

Il mattino del 24 corrente mese di giugno, alle ore 10 ant., con la continua.
zione, sarà presso la segreteria suddetta proceduto ai pubblici incanti, not
metodo della candela vergine (in secondo esperimento, essendo tornata de•
aerta l'asta bandita pel 2 volgente), per dare in appalte il mantenimente della
strada provinciale degli Abruzzi, dal termine della Traversa di Sparanise
presso la milliaria 24 al quadrivio di Caianiello, della lunghezza di metú
13376 22.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di liro 14,400, ed in confore

mità di un apposito capitolato che o ostensibile a chiunque in ciascun giorno;
meno i festivi, da oggi al di della subasta.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno csibire im certi•

ficato d'idoneità a firma d'un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale
o governativo, di data non anteriore a mesi sei.
La cauzione provvisoria, da darsi nell'atto dell'offerta, o .di lire 2000, e not

sarà altrimenti accettata che in numerario; la definitiva, da darsi nell'attò
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà fornirsi
anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borna.
L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà all Amministrazione

di prorogarla di un altro anno.
Il termine utile per le alteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventes

simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del 10 en-

trante mese di luglio.
Non appena divenuta deflnitiva l'aggiudicazione, Paggiudicatario avrà il

perentorio di giorno 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla dain

della notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministra•
tiva, e, qualora non si presenti a sottoscriverlo, perdera la cauzione provvi•
soria, e sarà responsabile di tutti i danni ed interessi, che potranno all'Ama
ministrazione provenirne.
Il deliberamento è subordinato all approvazione della Deputazione provin+

eiale.
Caserta, 2 giugno 1884.

3214 R Segret«rio capo: FABROCINT.

Intendenza di Finanza di Hessina
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

sottoindicate:
1. Rivendita situata nel comune di Capizzi 1', assegnata per le levo al maa

gazzino di Santo Stefano, del reddito annuo di lire 250.
2. Rivendita situata nel comune di Capizzi 2·, assegnata per le leve al maa

gazzino di Santo Stefano, del reddito annuo di lire 2õ0.
3. Rivendita situata nel comune di Salina, borgata Lingua, assegnata pet

le leve al magazzino di Salina, del reddito annuo di lire 150.
4. Rivendita situata nel comune di Rocca Valdina, borgata Torre Grottas

assegnata per lo leve al magazzino di Milazzo, del reddito annuo di lire 100.
Rivendita di nuova istituzione.
5. Rivendita situata nel comune di Caprilcone, borgata Rocca, assegnata

per le leve al magazzino di Naso, del reddito annue di lire 100. Rivendita dí
nuova istituzione.
6. Rivendita situata nel comune di Rometta, borgata Sant Andrea, asse.

gnata per le love al magazzino di Messina, del reddito annuo di lire 150. Ri-
vendita di nuova istituzione.
7. Rivendita situata nel comune di Patti, borgata Tindaro, assegnata por

le leve al magazzino di Patti, del reddito annuo di lire 100. Rivendita di
nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1874

n. 2336 (Serie 2a
Gli aspiranti dovranno presentare a-questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le þtoprid
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buonal
condotta, dalla fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno pread

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cox.

essaionati.
Medinx, W marzö (854

8288 L'ZuteN¾¾tet WERTWLWI;



SUPPLE31ENTO INSElm0N1 ALLA GAZZETTA UFFICIALE.DEL ftSGN0 D'ITALIA $631
i il

Prefethira della Provincia di Terra di Lavoro äònto suggellate e sottoscritte dagli oÌfetenti dovranno consignaisi, prinia
dell'ora sdpradetta, nell'unleio di segreteria della Deputazione stessa, e in-

AVVISO D'ASTA DI PRIMO INCANTO ranto il tempo indicato dall'articolo 86 del regolamento sopraeltato, al depu-
pel giorno di sabate SS giugno 1884 a11e oro 11 antimeridiano. tato che presiede all'incanto, e dovranno contenore in tutte lettere la indi-
Si rende di pubblica regione che por autorizzazione impartita dal Ministero caziono chiara e precinia del ribasso che si intenderà othien sul prezze di
loi Lavori Pubblici, Tiireziotie ge ofale delle opere idrauliche, con dispadeio appalto;
O maggio 1884, numeri 44110-2887, Divisiono 6', si dove proècdère in questo 3. Cite a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzía dell'od'erta, un certifi-
:Eicio di Pmfettuí•a. allo ajyalto dei lavori per la .sistemazione con muri di eato di deposito di lire iti00 per sopperire alle speso tutto inerenti agli atti

ada dell'infhno troneo dellorrente Moschiano iriihiente del Ofiindici nålla di appalto, comprese quelle di bollo, regir,traziopo e doga del progetto, come
niflea dai tórrónti di'Nola. Áftis il§rdgètto cònibilitotal 203gértunidfi884 pure un certifiñato di doposito di lire 2026 per i danad4cimisdell'importare
ll'allicio spädialo delle bonifiche, debitamente approvato per'lire 50,560 a anndo dei lavori, in dtuiaro o in cartelle del Debito Pubblico italiano al va.
d'asta. lore di Borea, deþositi che saranno tenutiiermi sólo per'quello cui rimarrà
primo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti al signor pre. aggiudicato l'appalto;

et , o bhi per esso, alle ore 11 unt., del giorno 28 dell'andante Inose di 4. Che ogni concorrente dovra comprovare la sua idoneith mediante xx
tji o, col metádo della candela vergine, a ribasso di un tanto per cento, certificato rilasciato o vidirhato da un ingegnere dell'ufficio técnico di questa
con norme o sotto fosservanza del regolamento sulla Contabilitå generale provincia, di data non maggiore di sei mesi;dello tate del 4 settembre 18"l0, n. 5852. 5. Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti e

7 pseere ämmessi all asta gli aspiranti dovranno esibire al signor presi. non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranne prese
douto lella stessa: in considerazione.

a) certifleato di moralità rilasciata in tempo prossimo all'incanto 0. Che il sessennio della manutenzione s'intenderà cominciare dal 1° gen-
eläll'au tå municipale del luogo di domicilio del concorrente. Siffatto cer. naio 1881 per terminare col 31 dicembre 1889; Í
tíficato rilasciato da sindaci di altre provincie dovrh essero legalizzato dal "l. Che nel giOPRO 9 luglio p. v., alle ore 12 meridiane précise scadrà il
prefetto lla provincia a cui il comune si appartiene; periodo di tempo (fatali) entro il quale potra migliorarsi il prezzo di aggiu-

, 1) Udcertificato d'idoneith da rilasciarsi a mente dell'articolo 2 del ca. dicazionecon unoffertadi ribassononinferiorehl ventesimodelprezzostesse';
þItolato orale, nel quale dovrà essere dichiarato di avero l'attendente 8. Che infino il piano dei lavori, come i capitolati generald o epeciale di
esognito ovolrnente altri laveri consimili a quelli di cui trattasi, con la oneri trovansi depositati in Perugia, nella segreteria della l)epµtaziono pro.
indienzio:i del luogo; quale certificato dovrà essere confermato dal prefetto vinciale, e presso l'ingegnero del primo riparto dell'uffleio:tecnico della.pra-
o sottobreftte della provincia o circondario in cui i lavori dichiarati sono vincia, ovo se ne potrà prendere conosecgza in tutti i giorni, non festiŸi,
stati eseguit; dallo ore 10 antimcridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli Testivi dalle ore:

e) Un drtifleato di aver versato in una casta di Thoreria provinciale il 10 antimeridiano alle 12 meridiane.
deposito di Ire.2500 per cauzione provvisoria a garontia dell'asta, avver- Perugia, 6 giugno 1884.
tendo che n4 saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro D'ordille.ilella Dep äzione.provinciäle
modo. On uietanza sarà restituita appena chiusi gl'incanti, ai diversi 3225 12 Segretario capo: A. MiBALDL
attendeilti, o perð alfaggiudicatario, al quale sarà restituita la cauzione
provvisoria, rcha presterà quella definitiva pari al decimo dell'importo INTENDENZA DI FINANZX 1)I ROMA
riotto delle opop di appalto, la quale non sarà accettata che in numerario,
biglietti di Bant a corso forzoso, od in cartelle al portatore del Debito Pub- Ufficio del Registro di .Acequapende11teblico, valutate acorso di Borsa.
Qualora-dietroivviso di questa Prefettura il deliberatatio non si troverà

in grado di prostie la cauzione definitiva e di stipulare il contratto, perderà
la cauzione provvoria, e l'Amministrazione sarà facoltata a procedere ad
un nuovo meanto di lui spese, rischio e pericolo.
L'impresario don inoltro presentare prima della stipulazion¢ del contratto
útr supplonte, o fidassore, nei modi e per gli effetti di cui all'articolo 8 del
capitolato generale.

11 coritratto di apl4e non sarà esecative che dopo l'approvazione del Mi-
nistero dei Lavori Publici.

11 tempo utile (fataí\per le offei'te di ribasso in grado di ventosimo scade
alle ore 12 meridiane 41 giorno 13 del vegnente mese di luglio.
Tutte le spese d'astadi contratto e di copie, che approssimativamente si

calcolano a lire 1200. %o a carico dell impresario, che dovrà depositarle
nell'atto della stipulaziotdel contratto.
Il capitolato speciale Arogetto, che serve di base al contratto, à visibile

a chiunque in tutte le ordi ulticio.
Caserta, 4 giugno 188

8192
.

Il Segretario dekpato: E. MASELLI.

Avriso di migIloria.
Nell'incanto tenutosi presso l'aflicio del registro di Acquagendente il glotne

8 giugno 1884, à stato aggiudicato l'afiltto di tutti i beni det Capitolo della
Massa Castrense, posti nel comune dTschia di Castro, per annue lire 40,800.
Si fa noto che il termine utile per l'offerta di aumente del ventesimt scade
li 21 giugno 1884, alle ore 12 meridiane.
Acquapendente, 8 giugno 188L

3271 Il Ricesitors:4BELLESI.

Intendenza di Finánza di F.irenze
È aperto il concorso per il conferimento da effettuarsi colle norme pre-

scritte dal R. decreto 7 gennaio 1879, delle rivendite di privative peste asi

seguenti comuni e del reddito appresso indicato :
Scarporia, n. 5, dell'annuo reddito di lire 767.
Galluzzo a Grassino, n. 5, dell'arinuo reddito di11re 630.
Firenze, via Chiara, n. 56, dell'annuo reddito di lire 613.

Reggello a Cori, n. 12, dell'annuo reddito di lire 542.

Amministrazi4e Provinciale delPUmbria
Appallo del lavori per'ordinaria manutenzione della strada
Tuderte, primo treikdall'osterla della Pallotta presso Pe-
fugia alla porta Ro ½a di Todt, pel sessennio 1884-1889.

AWSO D'ASTA
per u giorno 28 giant 1884, aue ore 11 antimeridiane.

Nella sua adunanza del 2 di\esto reese, la Deputazione lirovinciale ha
approvato il progetto redatto 4-ingganere del primo riparto dell'ufficio
tecnico, per l'ordinaria manutenge del primo tratto della strada Tuderte,
pel sessennio 1884-1889, portante spesa complessiva di lire 60,783 96, non
compreso il fondo per le opere drissidio ai cantonieri.
Volendosi ora procedere all'appa dei reintivi lavori, si fa note a tutti co-

loro che volessero attendervi:
1. Cho alle ore 11 antinieridiane sopradetto giorno 23 giugno 1884, ed

alla presenza del deputato provm delegato agli incanti, si procederà,
nell'uffleio della Deputazione provmge, semprechè siano state presentate
almeno duo offerte, el primo esperi½to d'asta, co( metodo dei partiti se-
greti, sopra Pimporto dei lavori in ,783 96, a nornia degli articoli 79
e sognenti del regolamento approvato R. decreto del 4 settembre 1870,
niimero 5852;
2. Cho le schede di effortay scritte la da'hollo da tina lira, debita.

lWodigliana, n. 4, dell'annuo reddito di liro 412.
Prato a Scaraggio, n. 19, dell'annilo reddito di lire 401.

Piteglio a P. a Lima, n. 9, dell'annuo reddito di lire 375.
Barberino di Mugello, n. 7, dell'annuo reddito lire 8(2.
Capraia e Limite alla Castellina, n. 2, dell'annuo reddite idi'lire 3Si.
Empoli a Brusciana, n. 9, dell'annuo reddito di lire Sif.
Carmignano a Mezzana, n. 1, dell'annuo reddito di lite 272.
Firenze, vin Jacopo Peri, n. 221, delPannuo reddito di lire 249.
Lastra a Signa, n.°ii, dell'annuo reddito di lire 235.
Figline, n. 2, dell'annuo reddito di Iire 400.
Fiesole a Majano, a. 10, dell'annuo reddito di lire 164.
San Casciano al Bargino, n. 1, dell'annuo reddito di lire iŠ5.
Montelupo alle Fornaci, n. 3, dell'annuo reddito di'lire 155.
Firenzuola a Coniale, n. 6, dell'annuo reddito di lire 153.
Cantagallo a Migliana, n. 2, dell'annuo reddito di lireli40.
Scarperia alla Torre, n. f, dell'annuo reddito di lire ir1.
B. S. Lorenzo Piazzano, n. 13, dell'annuo reddito di lire 120.
Sambuco, n. õ, deltannuo. reddito di lire 94.
Certaldo al Molino, n. T, dell'annuo roddito di lire 50.
Palazzuolo alla Ciara, n. 5, dell'antmo reddite dFlire M.
Verghereto a Viena, n. 5, dell'annoo reddito di lh·e 9.
San Marcello a Spignana, n. 7, dell'annuo reddito di Ilre $1
Addi à giugno 1881.

3220 L'Intendante: GÀRI6NANI.
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ÑTA$f0 Eh I¶O,CLAMI Cha in senso, indi,delÏe disoosizioniÌostanÑ ppe1Ïo, senza cauzione, pro- vembre 1879, n. (199, on lire 6), e 6m senso dedispeto dall'artidolo 148 dell'articolo 148 Codice proceilura ci-Inunciare la nullità ed inattendibilith Ilovembre 1877, ricevute Grosso, no-Codke procedka civile italiano. Vile italiano, i richiedenti, previo ri-'del riparto fatto dalla Commissione taio a Cuorgno (registrato il 30 marzoL' añIío ihillebitocentottantaquattro corso, con decreto del Tributtale ci-\ provvisoria del pio Lascito anzidetto, 1878 ivi),

,trenta:maggio, iri Genova, vile di Genova 26 maggio 1884, otten- e presentato nel 29 settambre 1883, Ho citato per riassunzione d°instanalÁ richiesta dei marchesi Emilio Spi- nero autorizzazione di citaro per pub- alla cancelleria del Tribunale ill.mo, tutti i cugira del fu avv. Giusto Mor.Hola ftLGio. Battista, ed.Emilia(vulgo blici proclami gli interessati nel pio comechò errato, e fatto in urto alla gando,nato a Borgiallo e già residentoArnalia) Spinola fu Vincenzo, moglie lascito di cui sopra, e nelle distribu- transazione, o contratto giudiziale, ed a Coorgno, sia masehi che femmine,di.Lmgi Tí1cel di I)omenico, domici- zioni dei proventi del medesimo, sia allacosa giudicata dal Tribunale ill.mo, sia dal lato paterno che materno, sinoliati e residenti in Genova, qualiinte- di coloro che iniziarono la causa ed di cui nella sentenza 31 ottobre 1881, al terzo grado di computazione cana-ressati nel pio Lascito o fondazione intervennero nella medesima prima o quanto Ineno in riforma del mede- nica inclusivamente, di cui alcuni giadel fu Napoleone Louiellini, ammessi della prolazione dell.a sentenza 31 ot- simo, nel senso delle instanze dei ri- ebbero ad eleggere douileilió piesso ila,l gratmto patroeirdo con decreto della tobre 1881, del Tribunale ill.mo, sia chiedenti, cioè: compianto causidleo eat Realta, al fraComrfliiihione presso il Tribunale ci- di coloro, in numero di oltre 6400, Limitando la distribuzione delle lire genere tutti gli interessati alla (blaiylle di Genova del 12 maggio 1884, che furono chiamati dalla Commissione 140 mila e relativi interessi alle sole successione, non norpinativartenterappiesentati dal procuratore Giuseppe del detto pio Lascito di cui nel riparto persone indicato nella sentenza del chiamati nel suo testamento W now.Sciaccaluga al presente sottoscritto, della stessa 29 settembre 1883, e de- 1881, che furono dalla detta €ommis- vembre 1874, ricevuto Brusati,Premesso signò fra i convenuti ai quali si do- sione riconosciute discendenti, e po- A comparire innanzi al TrilunaleGhe per sentenza del Tribunale ci- vesse notificare la citazione nei modi vero, senza esclusione delle donne ma- civile d'Ivrea û•a il terinine di gioinivile di Genova 31 ettobre 1881, pas- ordinari, le seguenti persone, cioè, fra ritate o monacate prima del 1868, ivi quaranta prossimi, perchè in kra con-anta _in giudicato, la Commissione coloro che fecero già parte del giu- compresa la signora Amalia Spinola traddittorio o legittima contunacia ei
provvisoria del pio Laseito Lomellini dizio ultirnato con sentenza 31ottobre in Ricci. riassuma e prosegua 11 giulizio ipi-othe incarico di procedere al riparto 1881: Mandare al perito liquidatore, già ziato dagli instanti Viranda sovra nosdi lire 140 mila fra gli individui nomi- 1. Gentile marchesa Teresa in Ce- oletto da detta Commissione, di rifor- minati, con atti 13 e 14 ottere 1881 enati in detta sentenza cherisultassero sare Pallavicini, residente a Savona. mare in tale senso il riparto suddetto 12 maggio 1882, usciereËmico, e pro-discenddnti dal fondatore Napoleone 2. Federici marchese Armando di e rimettendosi nel resto a quanto sarà seguito sino a querela di Also in viaLogellini, Martorana fu Alessandro, residente in per giudicare il Tribunale ilLmo, sulla civde, di cui in verhale 21 settembre
Che detta sentenza rappresentava il Torino. questione se detto riparto debba es- 1882, aut. Durando, e pe¢ssequo de-corrispettivo stabilito por transazione 3. Gentile marchesa Rosa fu mar- sere fatto in rw do che partendo dal creto presidenziale del gbrno stessofra le parti contendenti del sopravanzo chese Gian Carlo e Giacomo Sartorio 1877, epoca in cui cominciarono Ya (registrato a Ivrea il i• stecessivo ot.annuo della fondazione, dovuto alla fu Pompeo, coniugi, a nome proprio, cause, fino a detta sentenza, e di di- tobre, n. 1098, con lira (20), perchòlinea Ibaschile impropria, a partire dal ed anche per autorizzare la propria visione in cinque parti, rappresentanti sia dichiarata la nullità d.1 testamento1877, epoca delle imziate cause; moglie, ed a nome anche dei loro tigli le cinque annualitA che duro la lite, 6 novembre 1877, ricevue m CuorgneChe sotto la data 29 settembre 1883, minori, residenti in Genova. lo lire 140 mila ed interessil riparten- dal notaio Grosso, e sia irovvisto sullala detta Commissione provvisoria, pre- 4. Defferrari Francesco di Giuseppe dole gradualmente ad ogni interessato seguenti conolosioni:sentava il suo riparto alla cancelleria e di Carolina Parcto, residente alla che si presentò nei diversi anni, e Piaccia cioè al Tibunale:del. Tribunale, col quale a maggio Spezia. cioè il primo anno fra coloro che ini 1. Pronunziata ove el caso la 101-ranza di tre voti contro due: E fra coloro della seconda categoria, ziarono la causa, il secondo fra que. sita, ed in ogni eventodato atto della1. Stabiliva doversi escludere dal ossia che furono al riparto summen- sti e quelli, intervenuti in giudizio, e nullità ed inefficaciadel testamentoriparto le donne maritate o monacate tovato 29 settembre 1883 dalla Com- cosi di se«uito, progressivamente, te- pubblico dell'avv. Gisto Morgando,prima del 1868, da quale epoca pretese missione chiamati a tar parte alle di- nuto per Ÿase del loro diritto l'anno rogato in Cuorgnè il , novembre 1877far partire il riparto medesimo, stribuzioni: in etu fu fatta la domanda primitiva dal notaio Pietro Greso, di dichiarara2.,Faceva appello a tutti coloro che 1. Airenti Francesco Giacomo di di ciascheduno, e ne furono presentali aperta e retta la sucessione del detto

petossero avere diritto alla fondazione. Giuseppe, residente in Genova. i documenti, o se debba essero fatto avv. Giusto Morgano, secondo il te-ammetteva al riparto oltre 6100 indi- 2. Centurione Giovanni Antonio fu diversamento, sempre pero fra le sole stamento '20 novemre 1874, ricevuto
vidui non figuranti nei giudizi vertiti, Stefano, residente in Torino. persone indicate nella sentenza del in Pavia dal dottoy Giovanni Brusati.
e nella sentenza indicala non menzio- 3. Carrega Antonio Alberti di Fran- 1881, fra di loro, con esclusione dei 2. Di pretiggere:ongruo termine al-Nati, nè annoverati; cesco, residente in Firenze. nuovi chiamati. l'Ospedale Maggire al carità di Saa3. Ammetteva persone respinte da 4. Portapuglia Prospero fu Gherar- E rimettendosi per quanto riguarda Giovanni della cià di Torino per di-precedenti giudieati, che per farsi am- do, residente in Piacenza. alle altre questioni, relative alla prova chiarare se necet o meno la quaþtaroothere presentavano alberi che il Tri- 5. SpinolaMaria Camilla di Gio.vanni, 4ella discendenza, alla poyerth, alla di erede dell'av. Giusto Morgandohunale ebbe a riconoscere, respingen- residente a Roma. esclusione dei minotonni aventi vivi i suddetto.
doli, inattendibili, e persone notoria- 6. Alice Giuseppo Paolo di Domenico, genitori, àlla giustizia del Tribunale. 8. Iñ caso aminativo, dl dichiafáramente ricchissime eminori, aventi vivi residente a Novi Liguri. 11 tutto colle spese tanto relative al tenuto lo anzid,to Ospedale Maiggiorei genito1'i; Che perciò col presente atto, a mènte riparto, quanto qaello del presente in- al pronto _paginento a ciascuno dei4. Pretendeva togliere dagli inte- di legge, e dell'indicato decreto del cidente, a carico della parte di lascito, concludenta à legato di liro nigle,ressi ricavati dal deposito delle lire Tribunale civile e corrosionale di Ge- destinato al moltiplo, in eenso della cogli interess dalla data del decesso
140 mila le spese causate dal riparto nova 26 maggio 1884, sono citati, come interŸenuta sentenza. dell'avv. Giuo Morgando.modesimo, ritardato per oltre due anni: si citano, tutti gli interessati nel pio In caso di contrasto, a carice della 4. In casonegativo, di dichiRP2PO
Che vari degli aventi diritto, in u- Lascito istituito dal fu Magnifico Na- parte opponente. spettare la aalita di erede del detto

nione ad altri dei richiedenti, rite- poleone Lomellini, e nelle distribuzioni A detta udienza saranno presentate, avvocato esto Morgande ai prossi-
nende falsata la missione data dal Tri- dei proventi del medesimo, cioè tutti oltre la procura in capo al causidico miori parey, eppero al concludenti.bunale alle due Commissioni, in tempo e singoli coloro che iniziarono la cau- sottoscritto, gli atti e produzioni del õ. Di di:larare m tale evento te.
utile ne reclamarono al Tribunale 11- sa, ed intervennero nella medesima giudizio sopra indicato, e gli altri atti auto vers<1 conchiudenti l'avvocatolustrissimo, azionando con citazione prima della prolazione della sentenza e documenti sopra calendati. Antonio.wnatti-Blinaadunnesattae23 ettobre 1883, usciere G. A. Mar- del Tribunale civile di Genova del 31 3173

.

PTOC. GIUSEPPB Sc1AccALUGA. fedele coegna della ereditamorendo
tini, le due Commissioni istesse, in ottobre 1881, i di cui nomi trwensi diew•see.tall°avv. Giusto Aforgando,persona dei rispettivi loro presidenti, elencati nella intestazione della sen- AL TRIBUNALE CITH.E D'ITREA. special its per ctó che ha tratto al-nanti il Tribunale illustrissimo, per tenza medesima, quanto tutti e singoli ts• - • • • l'asse r iliare, a pena del carica.
sentire accogliero le conclusioni ín coloro che titrono in numero di oltre talÍ8ZIOne per pubDIICI procianti mento gaie coi giuramente in use..detto atto formolate; seimilaquattrocento , chiamati dalla per riassunzione d'instanza• 6. Djichiarare tenuto lo stesso av-Che comparse le parti nanti al Tri- Commissione incaricata dell'ammini- L anno 1884, il giorno due di giugno, vocatoŒernetti-Blina a prontamepteLunale illustrissimo, sulle eccezioni strazione del detto pio Lascito, e di in Ivrea. disme:re e rappresentare agli eredidelle convenute, in rapporto alle in- eui nel riparto dalla stessa presentato Ad instanza di Vironda Domenico, tutto oe quanto era compreso nellastanze degli attori, il Tribunale illu- il 20 settembre 1883, ed i cui nomi Miehelé, Lucia e Carolina fratelli e so- det tcòítà al di dél decesso, coistrissimo, con sentenza 18 dicembre trovansi eleneati nei volumi presentati relle fu Giovanni: Vironda Battista e frut i giorno stesso decorsi e de-
1883, reietta ogni contraria instanza da detta Commissione, e depositati Carolina fu Giuseppe, moglie quest'ul- eorr. coi danni e colle spese deled eccezione, ordinò, prima ed avanti alla cancelleria del Tribunale illustris- tima a Giovanni Chiabotto, da cui è giuao. Il tutto con sentenza provvi-ogni cosa, agli attori rappresentati dal simo, e presso il procuratore Vico, a assistita ed autorizzata, tutti elettiva- sornente eseguibile, nonostante op-procuratore sottoscritto, di integrare c nuparire nanti l'ill.mo Tribunale ci- mente domiciliati in Ivrea, nello sfudio polone od apyllo e senza cauzione,11 giudizio, mediante la chiamata in vile e correzionale di Genova, e nel e presso la persona del causidico col- Inuesto giudizio, interrotto dopo il
enusa di tutti gli individui, senza di- locale di sue solite sedute, posto in legiato avvocato Cesare Ripa,1oro pro- v.>ale di querelapona calendato, in.stinzione, ammessi al riparto, come altra delle sale del palazzo demaniale, curatore offleioso, in surrogazione del trennero oltre I compianti Griva e
sopra presentato dalla Commissione in piazza Nuova in Genova, il giorno compianto cav. Giuseppe Realis, per alia e sono costituiti in causa i pro-provvisoria dgl pio Lascito Lomellini, di venerdi l' agosto 1884, alle ore 10 decreto 9 aprile ultimo scorso, tutti ratori Paolo Peyla, Vitalo Dogliotti,od esclusi dal medesimo, e ció nel ter- del mattino, per Ivi in loro contrad- ammessi al beneficio della clientela acinto Demarchi, Pietro Coppa o3nine di tre mesi dal giorno in cui dittorio, od in loro contumacia, ed in gratuita per decreto 10 gennaio 1881, relli.Giovanni.
questa sentenza fosse passata in giu- contraddittorio di coloro che saranno lo sottoscritto Enrico Andrea, ty I documenti a corredo della ístanzadicato; citati personalmente, o delle dette sciere presso il Tribunale civile ¿stvra spiegata sono giadepositati allaChe detta sentenza passò in giudi- Commissioni citate con atto a parte, Ivrca, crucelleria del prolodato.Tribunale.catoil 26 marzo 1884, per esserestata sentir accogliere le seguenti conclu- Veduto il decreto 5 maggio 1884 8 tale citazione per.pub.blici pro,notincata nel 25 gennaio precedente; sioni: questo Tribunale, autorizzante la c¡ c1,mi he eseguita mediante meerstöneGhe onde dare esecuzione a detta Perché piaccia al Tribunale ill.mo, ziono per pubbitei proclami; di quanto sovra nel giofnale de li an.sentenza, ' e per l'ulteriore corso del previe le dichiare e pronuncie che Veduti i téstainenti del fu avv. ç- ru nza giudiziari e nel Gioinnle lale
findizio, i richiedenti chiesero, e nel meglio, ogni avversaria, diversa e con- sto Morgando, in data 20 nove 'e de Regno d'Italia, a senso dell'artfqolge rnaggio 1884.ottennero, ammissione traria instanza, eccozione e dedggione 1874,rienvgW in Pavia dal notai 14iCodice procedura.ci†ilo,al gratete patroeinie; reietta, con sentenza creentoria non vanny Bitisäti (registrato tvt il 9100 àsciëroe
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OBZÎOÌlO IlllÏlÌÍCÍ 'f0CÏRIBÎ # igpai•tà, i contumael, restano da chiarizione dell'assenza con senten2a R. 'Í'RIBUNALE DI COl1MERCIO
ora per allora citati per compariro in- da notificarsi e pubblicarsi nel modo . D I nox A.

L'anno milleottocentottantai¡aaitro, ilanz( al Tribunale civile di Catan- suddetto. Avviso.
il giorno trentuno del mese di maggio zaro, nel giorno di sabato, che si ceu- Ritenuto che nel caso inconeroto Il suddetto Tribunalo con sentenza
m Catanzaro, tano li.28 dell'entrante mese di giu- tutte le scarse disposizioni di legRP in data d'coi ha dichiarato Ïl falli-
Sulla istanza del reverendo parroco gno, allo ore 10 ant., colla contmua- furono ossorvate dal ricorrente, perche mento di LÎghtowler Gotfredo, nego-

signor Raffaele Silipo,. rappresentanto zlone occorrendo, per es ere condan- sopra di lui ricorso questo Tribunale ziante dimacchive da cucire in Roma,la Parrocchia di Tutti i Santi di Ca- nati alla rmnovazione de' cennati ti-;col decreto 16 settembro 1881, n. 586 in via dei Serpenti,nn.70e71, angolotanzaro, ivi domiciliato, toli a loro spese, o nel caso d'madem-:assodate le circostanze della partenza via Nazionale, ed abitante in via Ur-
Io sottoscritto- usciere, addefto al pimento _disporre che la sentenza da del Beniamine Carsana per l'Africa bana, n. 90, delegando alla relativa

Tribunale civile di Catanzaro, ove do- emanarst valga per rinnovazione,colla senza lasciare alcun procuratore e procedura il giudice signor Cesarc Do-micilio, ho dichiarato ai srgnort Sgró condanna m ogm caso alle spese. senza più dare contezza di sé dopo il vizielli e nominando in curatore prov-Costanza, antecausa di Leonardo Rao Salvo 11 diritto di ripetere le annua- 5 marzo 1876, e dell'essere il ricor- visorio il signor avv. Federico Tia-
• Quintino Movizzo, prefetto di Catag- lità scadute, ed m ogm altro dritto e rente il solo interessato nella sostanze versi, abitante in piazza Firenze, au-
zaro, qualTappresentante la provincia, ragione. del fratello, quale presento erede le. mero 24. Ha fissato il 18 corrento mese
antecausa di Fortunato De Nobili, e Gon dichiarazione che l'istante sarh gittimo, ordinava che fossero assunte alle 2 pom., per l'adunanza dei crediicostui _quale erodo di suo padre Egidio rappresentato presso detto Tribunale nuove informazioni onde rilevare se tori, da tenorsi nella sala del suddetto
- Marmcola Cattaneo Tommaso fu dall'avvocato o procuratore signor alcuna notizia fosse

,

pervenuta dalla l'ribunale, per la nomina della delega-Prancesco - Sansoverino Carlo, quale Lur i Fera. persona del Remamino Carsana, per zione di sorveglianza, e per la propo-crede di Sanseverino Luigi - Parlato ( N. 3600, registrato a Catanzaro li cho un siffatto provvedimento emerge sta pel curatore definitivo. Ha stabi-
Luigi, antecausa di Folino Luigi - Su- 22 1 glio 1825, res. I', vot. Si, fol. 86, notificato alla porta dell'ultimo dom'~ lito il termine di giorni 20, scadibill il
sauna Filippo, Agostino ed Agata Ali- cas. P. cilio dell'assente nel giorno 13 giuga 27 corrente mese, or la presentazione
meno, quah credi del loro padree (2)N.6008,registratoIv:li19giugno1882 a mezzo dell'useieroCapitamo nellacancelleriadeledichiarazionidei
marito rispettivo Rocco, e questi qual 1861, reg. I', vol. 237, fol. 64, ca- ed un estratto del provvedimento stesse crediti, ed ha determinato il 17 del
erede di Susanna Agostino seniore - sella 2'. pubblicato nel Giornale degli annunzi venturo luglio, alle 2 pomeridiane.per
Marincola Rinaldie Rachela, antecausa Noi cav. Michele Scarfagho, resi- legali dei iorni 27 dicembre 1881 e 2: la chiusura del processo verbale delladegli eredi di 3farincola Ignazio - Mal- dento del Tribunale civile di tan- gennaio i 2, nn. 97 e 7, e nella Ga:- verificazione del crediti. Ha infino in-
tese Giuseppe, Toramaso, Raffaele e zaro,

,

setta U//iciale _di questo Regno de giunto al fallito di presentare nel ter-Vinconzo, anticausa degli eredi di De Letto il presente atto, autonzziamo giorm 29 maggio 1882 e 20 aprile 1883 mine di giorni tre il bilancio nella
Nobili Cesare - De Pasqualo Cesare il rito sommario alla causa di che nn. (26 e 98, perche dalla seconde forma stabilita dall'art. 686 del Codico
ed Antonio eredi di De Pasquale Igna- trattasi. delle dette pubblicazioni a questa part? di commercio ed i libri del suo cora-tio - Sara ed Esterina Rizzonelli, ed Catanzaro, 30 maggio 1884. sono trascorsi piu di set mesi, perche tuercio
ai loro rispettivi mariti per autoriz- 11 pres. MicÏielo Scarfoglio. dalle informazioni assunto dal signor Ilo:na, 7 giugno 1881.
Earle Vitalo Ffanecaco e Biamonte Er- 11 vicecane. Gius. Peronaci, pretore di Trescore all'uopo delegato.
cole, quali eredi di Agusto Ignazio - Copie del trascritto decreto che de¡ contènute nel foglio 10 aprile corrente.

3243 Il cancelliere REGINI.

Bianchi Francesco da Gagliano, an¾ rosente mio atto, da me sottoscritto, risulta che dal mese di marzo 187'
Ocausa di Bagnato Francesco e di Zinzi e ho portato al domicilio dei signori non si ebbe alcuna notizia dell'assente

AVVIS .

Angelo - Mannella Cesare, antecausa Susanna Agostino, Maltese Giuseppe, Beniamino Carsana; .

Con privata scrittura datata da Roma
di Stiriti Paolo - De Salazar Cosan- Rizzoxielli sara, Mistico Saverio e Fe. Ritenuto pertanto che, fondata alle 11 G decorso maggio, Francesco Meni-
tino Isabella, antecausa di Jofilo Do- licetti Gaetane, consegnate come al. premesse circostanze di fatto e di legge. eucci ed Ercolo Monari hanno tra loro
menico - Mistico Saverio, Vitaliano e l'originale, si presenta la domanda di Carsana costituito una società in nomo coHet-
Itosa, anticausa di Legotti Rafaele - Ed altro due copie da me sotto. Luigi Federico, tendente ad ottenere avo sotto la ragione sociale Ercole
De Riso Tancrodi, Alfonso ed Ippolito, scrÏtto le ho consegnato al procura- la dichiarazioned'assenza del nominato Monari e CL con sede in Roma. Lst
anticausa di Lopez Giuseppe o di De tore signor Ikra per farle inserire di lui fratello; firma sociale e devoluta esclusivamento
Ríso Antonio - Asturi Vitaliano, an l'una nel Giornale degli annund giu. Visto ed applicato l'art. 794 Codice al Monari, che nell'interesso della So-
tecausa di Aloi Pietro - Provenzano diziari e l'altra nei Giornale ufficiale procedura civile, cietà firmerà Ercolo Monari oC . Taloa
Saverio, autocausa degli credi di MA- del Regno. .

Delibera: Società ha per oggetto la fabbricazidne
jorano Pompeo - Mercurio n'rancesco. Il costo à di lire 41 13. E dichiarata l'assenza di Carsana det materiali latenzi nella fornace dai-
antecausa di Melia Raffaele - Mirigelli Per co la conforme Beniamino fu Carlo. di Borgo di Terzo, stente nel terreno fuori Porta Caval-
Vincenzo, äntecausa di Mirigelli Ono- 3212 RAF AIBLE TRAMAIA US0iëPo nei sensi dell'art. 24 del Codice civile, leggieri, nn. 10 e 11, ed ha la _durata
tho - Aloi Carolina, Antonia e Sera- per tutti i conseguenti effetti di ra. di anta set et ca, e precisamente sino
fina, antecausa di Mesiti Radtele - gione e di legge. el 7 marzo 1890, e se non verrà dlith
Opiperi Domenico, erede del fu suo

(i' pubblicazione.) Essere prescritto all'istante Carmana disdetta almeno sei mesi avanti a_1 pre-
padro Cesare - Felicetti Gaetano e AVVISO· Luigi Federico di provvedere per la detto giorno 7 marzo, s'intendera pro-
Viorentino Raffaele, anticausa di Pa- In nome di Sua Maesth Umberto I notitlea della presente sentenza alla rog tra per altri tre anni, e così di
laja Giuseppe - De Napoli Giulietta, in per grazia di Dio o per volonta della porta dell'ultimo domicilio dell'assente, seguito-

. .

nome proprio e quale madre dei figli nazione Ro d'Itaha, e pubblicazione per estratto in due u Monari ha immesso m società lÌro
minori, o Francesco Relzo fu Fodele, 11 R. Tribunale civile e coiTezionale volto, coll'intervallo di un mese, nel 25 mila da rimborsarsi in vari anni, il
quali eredi di costui. ed anticausa dL di Bergamo, in camera di consiglio Giornale degli annunzi giudiziali e Monicueci la locazione del fondo sud-
Precono Gaetano - Ranieri Giovanni,;composta dagli illustrissimi signori nella Gazzetta U//lciale del Regno. detto e suoi accessori.
erede di Ranieri Vitaliano - Parrotta:Quintavalle car. uff. Luigi, presidente Bergamo, addì 30 aprile 1884. Roma, 4 giugno 1884.
Catalano Raffaela, ed a di costei ma- - Benini dott. Giuseppo e Pugni dot- 11 presidente Quintavalle - I giudie¡ SAMUELE RVV. COEN.
rito Alfonso Viraldi per autorizzarla, tor Giuseppe, giudici, ha pronunciato Pugis - Bonini estensore - Il can- Presentatoaddi 4 giugno1884,ed iii.
erede di Cricelli Luigi, e questi quale la seguente colliere Rizzini- Scritto al n. 129 reg. ordine, al n. 84
eredo di De Nobili Mariantonia, e La Sentenza : La presente copia, predisposta dal re astrazione ed al n. 36, reg. societh,
Piccola can' Francesco, anticausa di Proposto il ricorso 25 aprile corrente, procuratore sig. avv. Zenoni, à con- voÎ. i', n. 84.
Bagnato Ferdinando, tutti domieiliati n. 311, di Carsana Luigi Federico fu forme ad altra rilasciata dalla cancel- Roma, li 4 giugno 1881.
in Catanzaro, iche il Tribunale civile Carlo di Boccaleone, ammesso al bene- leria di questo Tribunale· Il vicecane. del Trib. di commercio
di Catanzaro, dietro ricorso dell istante, tlcio dei poveri col decreto 2 giugno Bergamo , dalla cancelleria del 3242 G. Naar
e previa conclusione del Pubblico Mi- 1881, n. 162 p., tendente ad ottenere la Tribunale, addì 28 maggio 1881.
gistero, con decreto del f> andante dichiarazione di assenza del di lui fra- 3216 11 cancelliere RIZZINI. (l' pubblicazioste)mese di maggio autorizzò la citazione tello Beniamino;
per pubblici proclami di essi suddetti Sentita la relazione fatta dal giudiec ESTRATTO DI SENTENZA.
Individui per la ricognizione e rinno- medesimo sul detto ricorso ed annessi REGIO TRIBUNALE CIVJLE Il Tribunale civile o correzionale di
vazione dei titoli costituenti le ren- documenti; DI ROMA- Firenze, 3· sezione promiscua,
dite, canóni e prestazioni annue risul- Lette le conclusioni del Pubblico A richiesta dell'ill.mo signor inten- Visto il ricorso esibito dal signor
tanti dal ruolo esecutivo del 20 luglío Ministero favorevoli alla domanda; dente di finanza di Livorno, Pietro Cocchi il 10 aprile 1883 e I de.
1828 (i), è dall'altro rinnovato det 19 Ritenuto che gli articoli 20, 22, 23, Io Vincenzo Vespasiani, usciere del. cumenti prodotti,
giugno IBM (2), appartenente a detta 24 e 25 del Codice civile dispongono l'intestato Tribunale, col presente atto Viste le conclusioni del Pubblico Mi-
Parrocchia. che la persona che ha cessato di com. deduco a notizia del signor Eugenio nistero,
Che col medesimo decreto venne or- parire nel luogo del suo ultimo domi- 3Vulliet, residente ad Alessandria d'E- Dichiara ammissibile la domanda di

dinato pero la citazione nei modi or- cilio o dell'ultima sua residenza senza gitto, qualmente il conto suppletivo dichiarazione di assenza di Baldassarre
dinari di uno degli eredi per ciascun che se ne abbiano notizie, si presume notificatogli con mio atto delh cinque del fu signor giuseppe Cocchi, ed or-
intestatario di detto riiolo. assente ; che dopo tre anni continui corrente mese, coi documenti relativi, dina che siano assunto informazioni
Quindi restano invitati i sopraddetti di assenza presunta gli credi legittimi si trova depositato nella cancelieria sull'assenza del predetto Baldassatro

individui intervenire nello studio del o testamentari, e chiunque crede d¡ del R. Tribunale cui sono addetto, al- Cocchi e sulle cause della medesima,
notaio sigilor Filippo Tiriolo, Largo avere sui beni dell'assente -diritti di- l'etfetto che esso, signor Wulliet ne dologando all'uopo il signor- giudice .

Maddalena, n. 14, nel giorno 20 del- pendenti dalla morte di lui possono P.ossa prendere visione non solo, ma avv. Cosimo Cherict, e cho il presento
I entrante mese di giugno, alle oro 8 domandare al Tribunale che l'assenza riconoscerlo e firmarlo entro il termine provvedimento sia pubblicato in estrat.
sino alle ii antimeridmne, per rinno- sia dichiarata; che il Tribunale, se la perentorio di quaranta giorni da oggi to a forma dell'art. 23 del vigente Go-
vare e riconoscere colla stipula di u- domanda è ammissibile, ordinerà che legalmente decorrendi, con avverti- dice civile.
nico rogito i titoli costituenti le ren. siano assunte informazioni con prov. mento che decorso inutilmente il pre. Così pronunziato in camera di con-
dite, canoni e prestazioni annue risul. vedimento da pubblicarsi nei modi e fisso termine, ei riterrà come ricono. eiglio, questo di 23 aprile 1884.
tanti da' cennati kuoli, ed a loro spese, termini additati; che assunte le infor. seluto il menzionato conto e gli atti Il presidente C. Panattoni.
a norma degli articoli 1563 e 2139 Co- mazioni e.trascorsi almeno sei mesi che lo corredano. Il cancelliere C. RomolL
dice civile. dalla seconda pubblicazione, il Tribu. Roma, li 7 (sette) giugno 1830 Per eopia conforme, salvo, coe.
Nel case sea interverranno in tutto nalé pronuncierà sulla domandi di di• 3217 VrNcaNze VESPASIANI USci0PC. $15 AVV. TOMMA60 STEFANINI JWOC.
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DELLA DISCIPLINA ED 0SPEDAIÆ DI CAPRAll0LA Pa•ovincia di Rovi o

AVVISO DI VIGESIMA.
O al pubblico che negli atti.d asta.oggi oteguiti krimasto provvi-akudicato al signor Annunzio Foglia; con sic2rtà Àolidale del

e nor Dönienico Fascia, il ceduo tiistagnÏle della Macchia, dënominato Mao-
e abella..per il prezzo di liro 13,200 30.

Opunque pertanto volesse prosentare offerta in aumento di vigesima non
in ri re,a lire 664 51 potrà esibiro, la rolativa scheda, chiusa e scritta in
carta a Tira I, nella segreteria dell'Opera pia, entro il tennine già annun-

ede Oki ca che acad orno 26 rere te, al o

Caprarola, 9 gia no i 4.
O 27 PreSidente: FILIPPO NICOLAT.

Il Segretario: A. QUAun.tal.

ÐIremone Straordinaria del Genio Militare
PER L& REGIA axARIMA Im VEMEZIA (N. 6)

Avviso ŒAsta
Defft secondo ktcanto 173 Reguito ad offerta del 5 10 per cento.
N termini dell'art. 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembro i 4 n. 5852, si notifica che l'appalto dei lavori per la

Costetizione di un ponte in l'erro girevole sul canale di Porta
Nuova nel R. arsenale militare marittimo di Venezia, per lo

,

importo preventivato di lire 50,000,
e stato nell'incanto delli 15 maggio ultimo scorso deliberato provvisoriamente
merch-il ribasso di lire 26 01 per cento, per cui il detto importo si residuò
a liro 30,995. Che durante i fatali è stata presentata una seconda offerta di
ribasso di lire 5 10 per cento sulla residua somnm di lire 36.993 che la ri-

dusse11ire 35,108 25.
Epperclo alle ore 2 pom. del giorno 28 del mese di giugno 1811, si proce-

dark in Venezia, avanti all'ufuciale del Genio reggente questa Direzione nel
localo dell'uffleio, situato sulla fondamenta di fronte all'arsenale all'anagr. nu-
moro 2427, al reincanto di tali lavori col mezzo <li pvtiti segreti, pot9nti
Im ROOYo ribasso di un tanto per cento sul prezzo residuale sopra indicato

di:lirp.33,f08 25 per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del

miglior offerente prevenendo che si farà luogo all aggiudicazione quand'anche
vi fosse un solo offerente.
I'laYori dovranno essere compioti nel terminedi giorniduecentocinquanta,

decorribili dalla data che verrà stabilita con apposito processo verbale.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione, nel locale suindi-

catogdalle ore 8 ant. alle 5 pom.
GlL aspiranti all'appalto per essere ammessi a conectrere all'aggiudicazione

dovranno:
a) Esibire un certiûcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Produrre un attestato di un direttore del Genio militare, o di un in-

1Vinnicipio cli Villanova clel Ghebbo

VVISO D'ASTA.
Nell ufEcio miinícipale di Villanova del Ohobbo ed allá presèdza del sin.

dato, o elii per esso, nel giorno di mereoledi 25 giugno 1884, alle ore ðioci

antimeridiano verrà tenuto pubblico esperimento d'asta perl'aþ¡>alto'dei-la-
vori di riduzione di un fabbrleato ad uso delle seuolo elenièntäri o dejili uf-
fici municipali, ed allo condiziopi tutto del relativo progetto te gico.
L'asta verrh aperta sul dato peritale di lire 17,806 12, o seguiràcl otŠdo

della candela vergine, ed a sensi del regolamento approvato col R. defireta
4 settembre 1870, n. 5852.

11 minimo della prima offerta di ribasso è fissato all'uno per edito,iëntro
il minimo di ogni altra ofi'erta si determina in centesimi venticinque per ogni
cento lire.
Per essere ammesso alPasta ogni aspirante dovrà cantare la propria offetta

con un deposito di lire 890, in valuta legale od in rendita dello Stato a 11-

stino di Borsa, e giustilleare la sua idoneità a simili imprese con attendibile
certificato.
I lavori dovranno essere eseguiti entro giorni cento continuati, dal di della

regolare consegna, sotto pena di una multa di lire 10 per ogni giorno di ri-
tardo non giustificato.

11 pagamento del prezzo di aggiudicazione del lavori verrà fatto dal comuno
in tre eguali rate: la prima a metà lavoro: lg seconda a lavoro compiuto, e
la terza dopo la superiore approvazione dell'atto di collando dei lavori.
Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso non inferior

al ventesimo del prezzo di delibera (fatali) viene fissato alle ore dodici me.

ridiane del di 13 luglio p. v.

Le spese d'asta e contrattuali e le tasse inerenti sono tutte a carico del

deliberatario definitivo, il quale dovrà depositare al momento della firma dei

verbale d'asta la somma di lire 300, salva liquidatione e pareggio.
Il progetto con tutti gli atti relativi e le condizioni d'appalte sene osten¥i

bili in tutte le oro d'ufficio.

'3180Villaneva del Ohebbo, li 3 giugno 18&i.
Il Sindaco: L. MONTI.

REGIO OOHNIS¾rilìIATO
PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA

Si fa noto al pubblico che nel giorno 28 giugno 1884, alle ore (0 ant., sarà

tenuta presso i sottoindicati uffici un'nata, a gara pubblica ,e col uletodo

della candela vergine, per la vendita degli infrascritti lotti.
Presso l'umcio del R. Commissariato in Roma :

l' lotto, n. 1422, composto di beni stabili di pronnienza del Capitolo di
Santa Maria in Via Lata, per la eredità e Causa pia Ronconi, Ente con-
servato.
Porzione di casa in Roma, in via della Lungara, civico num. 107, e vicolo

S. Onofrio, civico num. 21, composta di sei vani al 2· piano, quattro soffitte,

gagnere capo del Genio civile, che assicuri che l'aspirante possiede nello

Stato uno stabilimento di costruzioni in ferro e che abbia dato prove di

averò le necessarie cognizioni e pratica nello eseguimento di importanti opere
metalliche; tale attestato dovra essere di data non anteriore di duo mesi.

c) Presentare un certifleato di aver fatto presso la Direziono suddetta,

ovvero nelle casse delle Tesorerie di Venezia, Treviso, Milano, Torino, Na-

poli, Genova, Livorno, Padova, Bologna, Firenze un deposito della somma di
liro 5000. Questo deposito potrà esser fatto in contanti od in cartelle al por-

tatòro del Ðebito Pubblico del Regno d'Italia, al valore di Borsa della gior-

nàta antecedente a quella in cui verrà operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali, Comandi locali e
sezioni del Genio

niilitare; di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se non giunge-
ranno alla Direzione appaltante ufficialmente e prima dell'apertura dell'iu-

canto, o se non risulterà che gli accorrenti abblano fatto il deposito di cui

sopra e presentata la ricevuta del medesimo.

11 versamento del depositi presso la cassa di questa Direzione per concor-

vere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti per essere am-

messi, avranno luogo dalle ore 8 alle 11 antimeridiane del giorno dell' in-

canto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta filigranata

col bollo ordinario di una lira, firmati e chiusi in piego suggellato, e quelli
che contengono riserve o condizioni.

Il ribisso offerto dovra essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante

dall'autorità presiedente l'asta.
Le sposa d'asta, di ballo, di registro, di copiq e le altre specificate nel ca-

pitolato sono a carico del deliberatario.
6 Venezia, addì 5 giugne isti. Per la Direzione

3211 R Segretario: BONELLI LOlŒN20.

cantina, pozzo e piccolo giardino, descritta in catasto al n. 1428 sub. 2, per

piani due e vani otto in complesso, con una rendita imponibile di lire 735.

ND. U passaggio al n. 21 del vicolo S. Onofrio trovasi sotto il n. 1480
di

mappa.
Confina con la via suddetta e con le proprietà degli credi Ranzi.Barghi.

'glioni, di Valentini Vincenzo e Lucenti Francesco, salvi altri, ecc.

Secondo le notizie date dall'amministratore, o verbalmente affittato a due

diversi inquilini, uno de' quali, Ponti Giovanni, paga mensili lire 27 50; e

l'altro, Zanghi Vincenzo, lire 25, e cosi aseteme annue lire 639.

Prezzo d'incanto lire 12,600; doposito per cauzione delle offerte lire 1260;

minimum delle offerte in aumento del prezzo d°asta lire 100.

Presso l'umeio del registro di Ancona.

2' lotto, 717, composto di beni stabili provenienti dal soppresso Monarstero
delle Dame del sacro Cuore di Vina Lante a Roma.

Piccolo podere con casa colonien in medioere stato, sito nel comune di

Ancona, distante circa due chilometri dalla borgata ßappanico, ma in loca.

lita opposta a quella del lotto precedente n. 716, in contrada San Paternúmo,
e descritto in catasto ai un. 177, 178, 179, 180, 271 e 272 della mappa Sap-

panico, per una complessiva superficie di tavole 38 57, pari ad ettari 3 85 70,
con estimo di romani seudi 555 36, pari a lire 2954 50. Componesi di terreni
seminativi, vitati e prativi, ed è coltivato a mezzadria da Vincenzo Antonan-

geli: sparse sul suolo trovansi vario quercie, giovani olmi-gelsi e piante di
frutti diversi.
Vi si accede mediante stradello praticabile al soli pedoni, e confina col

fosso, e con le proprietà di Querenghi Elena in Brunori e di Ninchi Armando
e Luigi da più lati, salvi altri ecc.
Prezzo d'incanto lire 8000, deposito per garenzia delle offerte lire 300, mi-

nimum delle offerte in aumento del prezze d'asta lire 150.

Roma, 5 giugno iBSL
3230 B Reppente il Regie femnifbariate CLUb



SUPPLMENTO INSEflZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNO DETALIA 2835

Regia Prefettura della Provincia di Aquila
Seeondo Avviso d'Asta, per l°appallo del serútzio tti

mant¢ntmento della Casa penale di Solmona.
In seguito all°avviso di seguito deliberamento, pubblicato in data del 22

maggio prossimo passato, essendo stata presentata l'offorta di ribasso di lire
5 50 per cento, si rendo noto che nel giorno di giovedì 26 giugno corrente,
all'ora i pom., avrà luogo presso questa Prefettura il 2' esperimento per lo
appalto sovraindicato.
Gli ineanti saranno tenuti alla presenzi del signor prefetto, o di quell'uffi-

ciale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo della candela

vergine, ed il definitivo deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni
generali, ed a quelle speciali riportate qui in calee.

CONDIZIONI GENERALI.
L L'appalte sara regolate dai capiteli d'oueri in data 13 luglie (371, edi-

gione 1879.

2. L'appalto avrà principio al primo gennaio 1885, e terminerà il 81 dicem-
bre 1889.
3. E numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo terzo dei

capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nel numero
di 700,000.
4. L'asta sarà aperta sul prezzo di ribasso di lire 5 50 per cento, e verrà

osservato il disposto del titolo secondo, capo terzo, sezione prima, del rego-
lamento sulla Contabilith geperale dello Stato in data 4 settembre 1870, nu-
moro 3852, pei contratti a farsi con formalità d'ineanto. La stipulazione, la
approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti
dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto.

dei.detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'appaltatore non avrà pero
diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza dei detenuti stessi.
2. Per i locali ed infissi, i mobili e gli oggetti di vestiario e casermaggid,

non seguirà alcuna consegna, essendo gli stessi, come si à accennato dianzi,
esclusi dagli oneri dell'appaltatore, eccettuati quelli che sono consegnati ali
l'appaltatore pel disimpegno dei servizi posti a suo carico, e pei quali rimano
perció all'appaltatore stesso l'obbligo della manutenzione.
8. Pel vitto che l'appaltatore deve somministrare giusta l'art. 107, lettera

C, del capitolato, salve le modificazioni portate dallo tavole A e B annesse

al regolamento 27 luglio 1873, n. 1511, alle guardio earcerario governativo
addette allo stabilimento, non esclusi coloro che fossero in arresto, in sala'

di punizione, od in aspettazione di essere tradotti alle compagnie di disei-

plina, verrà corrisposto allo appaltatore stesso il compenso di una lira per,
giornata di presenza delle guardie medesime.
4. L'art. 7 del capitolato è modineato come appresso ,

Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio delle State fosse eso-
nerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabillmenti car-
cerari o di alcune categorie di essi, l'appaltatore dovrà contínuare Ano al
termine del suo contratto a fare tutte le somministrazioni a cui è obbligato.
Potrà però l'Amministrazione seiogliere il contratto anche prima della scai
denza, facendone all'Impresa notifleazione preventiva di eei mesi. Tale essa,
zione non dà diritto all'appaltatore a compenso alcuno.

5. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dell'illuminazione a
olio o petrolio con quella del gas, le spese d'impianto saranno a carico del-
l'Amministrazione, e si terrà conto della differenza in più od in meno tra
l'olio ed il gas che lo sostituisee; lo stesso si farà in easo di addottamento
di un sistema generale di caloriferi e ventilatori.

Aquila, 9 giugno 1884.
Il Segretario incaricate: R. CAVAROCCHT.

5. Le offerto di ribasso dovranno farsi sul prezzo ribassato come sopra.
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture indicate nel- Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro

l'articolo 69 dei capitoli, noncho quello di cui alla terza delle sottoindicate

condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso· Avviso d'Asta di seguito deliberamento.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certificato comprovante il Si fa note a chiunque possa avervi interesse, che gli incanti celebrati

fatto deposito nella rispettiva Tesoreria provinciale della somma di lire 5000' quest'oggi per l'appalto di tutte le opere e provviste che si richletlono I
in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrh definitivo bonificamento degli stagni delle Bagnane, poeti fra la strada a
poi restituito dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti aggiudicatari Castelvolturno a Mondragone ed il Mare, per la spesa di lire 40,200, a bage
8. Non ei accettano offerte por persona da dichiarare. d'asta, giusta l'avviso pubblicato in data 15 decorso mese di maggio, soni
9. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente; in caso di offerte pari si stati deliberati provvisoriamente per lire 48,216, risultanti dal prezzo d'in-

procederà nella medesima adunanza ad una licitazione fra i loro autori ad canto di lire 49,200, depurato del ribasso di hre 2 per cento,
estinzione di eandela vergine, o nei modi stabiliti dall'articolo 93)lel regola. Il termine utile (fatali) per ulteriori offerte, in grado di ventesimo, scade

, alle ore 12 meridiane del giorno 23 dell'andante mese di giugno.Utento.sulla Contabilith generale. Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata offerta del vente-
10. Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà, entro otto simo, si procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto resterk definitiva-

giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare mente aggiudicato.
contratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato Per tutta la decorrenza del detto tePUÍno, ÌÎ 08þit0Î8tO $þeciBÎ$ 0 la (Ryjft'A
una rendita angua del Debito Pubblico italiano per la somma di liro 1500, dei prezzi, che servono di base al contratto, sono visibili nella E0grOtelig já
od un capitale in contanti o biglietti di Banca aventi corso legale, corrispon. tutte le ore di uffieto.
dente alla rendita stessa valutata al corso di Borsa. Il deliberatario, ommet- Caserta, 7 giugno ISSL

tendo di jresentarsi nel termine preindicato alla stipulazione del contratto, 3269 Il Segretario delegato : E. MASELLL

perderå il deposito suddetto, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Am- --

ministrazione. Ammimstrazione Provinciale di Ascoli Picent
11. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copio, registro e bollo,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, che AVViso &AstEL.
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantita di esemplari del In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile - kul pre-
capitoli d'oAeri. sunto prezzo di lire 60,148 55, ammontare del deliberamento suW9eguito nel-

Condizioni Speelall. l'asta tenutasi il 15 maggio prossimo passato, per l'appalto de.i lavori di cor-
i. Per patto espresso saranno a carico dell'Amministrazione dello Stato, erezione del tronco della strada mezzina dall Olmo ad Offida, e su quelig ¿¿

Bon già de)Pappaltatore, siccome prescrive il capitolato d'oneri: lire 6408 34, per l'appalto dei lavori di correzione della strada provincial¥
a) Le mercedi ai detenuti addetti come spazzini, facchini, non adoperati Aprutina al nord di Grottammare, sul torrentello di Santa Lucia, siprocederk

per conto ell'Unpresa, intermieri, barbieri, lumai, serivanelli pressé le in- nel giorno di mercoledi 2ö giugno corrente, allo ore fiant., nella sala di r6-
fermerie, e le mercedi ai detenuti addetti al servizio della lavanderia e di sidenza della Deputazione, innanzi all'ill.mo signor R. prefetto presidente, o
pulizia dei locali, fermo per il resto a carico dell'Impresa le disposizioni di chi per esso, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
contenute nell'prticolo 105 del capitolato; per cento, al definitivo deliberamento dei suddetti lavori a quello che ,risul-

6) Le speso di stampati, gli oggetti di cancelleria ed i registri per gli terà il migliore oblatore in diminuzione della somma di lire 65,691 12, a cui
ugei. di Direzione o per le scuole"dei condannati, a mente delle lettere A, trovasi ridotto il prezzo per i lavori della strada dall'Olmo ad Ofida, e ün
B, 3 dell'articolo 117 del capitolato; diminuzione della. somma di lire 6087 92 a cui trovasi ridotto il prezzo per i

c) Gli obblighi rolativi ai fabbricati ed agli infissi. Però restano a pro- lavori della strada Aprutina al nord di Grottammare,
11tto dell'Amministrazione dello Stato le spazzature ed il ricavo delle vuota- Coloro i quali vorranno attendere agli appalti suddetti dovranno, negli in-
ture degli nequai, delle latrine, delle fogne-e loro condotti, di che nell'arti- dicati giorno ed ora, presentare nella sala di residenza della Deputazione
colo 3ð del capitolato; provinciale le loro offerte estese su carta da bollo da una lira debitameute

d) La proyvista, riparazione e manutenzione dei mobili e degli oggetti sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il nu.
di vestiario e casermaggio, come pure i cambi e gli spurgamenti. Rimangono mero dei partiti, ed in difetto di questi a favore degli offerenti della detto

perð a carico dell'Impresa i mezzi di cura, preservazione, igiene e la provvista diminuzioni,
deivasi o dei pettini indicati ai nn. 14 e 25 della tavola E del detto capi- Restano ferme le condizioni tutte portato dall'avviso pel primo incanto in
tolato. Rimane pure a carico dell'Impresa tutto cið ehe à .necessarlo per l'il- data 23 aprile prossimo passato, o specialmente che gli a4piranti per ossera
luminazione e,il riscaldamento, come altresi per la preparañone e distribu- ammessi agli incanti dovranno giustificare la propria moralità ed idoneith,
alonedel vitto, eccettuati i eucchiai e le gamelle pel detenuti sani; e dovranno comprovare di avere eseguito presa0 fluesta Tesororia provinciale
4 M eura, 11 trattamento e l'assistenza dei detenuti mentecatti rienve- il deposito del decimo dell'ammontare di lavori,

raB is na inaalcomio odespedale fuori del careere. Tale escapresione s'inten- AscØlì Piceasy daß'w¾ele Adita þegutnaione provinefale il 2 gfugno £881,
Šerk det04 gghe ai deteguti ment¢¢atti che gh si trçYasfero accòTti in uno 3¾ R Op¾río ego: S. SPADONI.
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AVYISO. SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
..Si rende noto cho nel giorno 31 Col presente avviso viene aperto 11 concorso I conferimento ,gratuito Si notifica a chiunque possa avervi

e ne ne delle infrasegnato rivendite di geriori di'pyivattýa, ciascung delle quali sarà e o o

sotto il n;d47, la domanda deliö si- egnferita a-norma'del R. decreto.7 gennaio 1875, n. 2336 (Serië 26)• Battista, ricevitore del registro in Oc-
gnore Lucia Cartapatti, maggiorenne, Oli aspiranti dóvranno prebentare a questa intendenza, nel.termine di un cimispo.pquale unico erede del padre
e:Candida Vecchi yedova Cartapatti, mese dalla data della inserzione del preserità ÀeÌlá Gáiàèlga U¡ý$Ñíge íÑé. iiothio Giuseppe Gassa, defunfo ab ire-
r so o pel minori flgli Umbertos yno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario dðlla þŸovÍncia, le pi•oprio ihaN.e teatato il 25 marzo 1883, avendo ottem-

erendt dl noet i G ac
rta t ti in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificafo di buona coidoti'

ac st a al '19nl u civ 1
decesso nel 31 ottoßre 1882, ditetta ad della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e det documentit comP> Alessandria percho .in base all'art. 38
ottonere lo svideolo della caur.iqpo vanti i titoli che potessero militáre a loro favore.

. della gge 25 maggio 1879 sul Nota-
prestata dal detto notaio per l'oser- Le domande pervenute all'hitendenza doþo quel termine non saranno prÅe riato esto único) pronunci lo svin-
cizio dell professione in Piubeg•¾ in considerazione. òolo lla cauzione dal padr prelitata
bgm at n°6,no4ns s e nei Le speso della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con ge se e aa a de rtneSI n mÎn a
certinenti nominativi del Debito Pub- gossionario. sul Debito Pubblico italiano 5 per 100,hiiço l' dicembre 1870, n 18927, della 1. RiYendita situata nel comune di Carpineti, frazione Valestra, aggregata della rendita di lire 140, col pertiilcate
rendita di lire 6520 00 novembre4874, al magazzino di Castelauovo Monti, del reddito lordó annuo dl lire 262 97, n. 68918.
n. 561959, per lire 35 vacante per morte del titolare. Alessandria, 3 giugno 1884.

a la inet reen nor 4. Rivendita situata nel oomune di Vetta, frazione Gottano, aggregata al 3246 Avv. VILLAVECCHIA.

evincolò di uniformarei al dasposto dal- raagazzino di Castelnuovo Monti, del reddito lordo annuo di lire 86 37, va-
Particolo 38 della legge sul riordina. cante per morte del titolare. pdNaa
mento del Notariato 25 maggio 1879, 3. Rivendita situata nel comune di Reggio Emilia, frazione Bagno, aggre- AVVISO.
n. 4900. gata al magazzino di Reggio Emilia, del reddito lordo annuo di lire 279 79, I sottoscritti Bartoli Luigi, qualg

Cremona, 2 giugno 1884· vacante er morte del titol tutore della minorenne Gíulla Cmars
II¾ancelliere del Tribunale p are• fu D. Daniele, e Colleoni D. Giuseppe,8180 , C. Lot. 4. Rivendita situata nel comune di San Polo d'Enza, frazione Grassano, volendo far donianda al R. TNbunale

aggregata al magazzmo di Reggio Emilia, del reddito lorde annuo di lire 100, di Bergamo, il primo per lo svincolodi nuova istituzione• della cauzione notarile prestata in sta-R. TRIBUNALE DI COMMERCIO 5. Rivendita situata nel comune di Vezzano, frazione Vezzano, aggregata bili dal notato Cliiari D. Daniele, mortoo I nox A• al magazzino di Reggio Emilia, del reddito lordp annuo di lire 28Ÿ 43, va- in Trescore il 24 marzo 1883, ed il se.Atreito. canto per morte del titolare. condo nel suo interesse e per 10 SYÍn-linddetto Tribunato con sentenza 6. Rivendita situata nel comune di Casina, frazione Pianto, aggregata al colo deRa cautione dal stesso prentata
e od e4ilh dr i v nni a magazzino di Castelnuovo Monti, del reddito lordo annuo di lire 129 30, va eraci o delle e funzio i idy

seppe ibitante al vicolo della Scala,
cante per morte del titolare• rendono noto a tutti gli intere ti di

n. 3, avente negozio di droghe e mer. 7. Rivendita situata nel comune di Reggio Emilia, frazione Mancasale, ag- fare quelle opposiziom the erederanlio
cerio in via Urbana, n. 44, e nel vi- gregata al magazzino di Reggio Emilia, del reddito lordo annnuo di lire 301 88, del caso, a sensi dell'art. 38 della legge
colo della Scala, al n. 2, delegando vacante per trasloco della titolare. sul notariato.
ella relativa procedura il giudice si¯ 8. Rivendita situata nel comune di Guastalla, frazione San Rocco, aggre-

Trescore, 6 giugno 1884.

o ea 10 no
gata al magazzino di Guastalla, del reddito lordo annuo di lire 532 43, va'

3229 COLLEONILdott. Giustrer.
ragioniere Pranêois, abitante nel vi- cante per morte del titolare. ARTou Uror.

colo del Soldato, n. 26. Reggio-Emilia, 3 giugno 1884.
Ha fissato il 20 corrente mese, al: 3178 L'Intendente dignanza: PETTINENGO. AVVISO

Puna pomeridiana, per l'adunanza del per dichiarazione di assenan.
o ee n a e d" R. TRIBUNALE DI COMMERCIO AVVISO. (16 pubblicazione)

delqgazione -di sorveglianza e per la
DI ROM^· La Corte d'appello di Brescia con Per tutti gli enbtti di diritto sí tetrdo

prò stá dél curatore definitivo. Avviso. decreto 31 marzo 1884 n. 10, ha di- noto al pubbheo che il Tribunalá ci-
stäbilito il termine di 19 giorni, Il suddetto Tribunale con sentenza chiarato di fare luogo all'adozione di vile e correzionale di Genova con suo

scadibili il 26 di questo mese, per la in data d'oggi ha omologato il con. Otenzi Marcellino, fatta dal coniugi decreto in data 17 maggio 1884, inter·
resentazione nellacancelleria del sud. cordato conchiuso il 29 decorso mag. Tintorí Stefano e Damioli Caterina, di venuto sulle instanzo di Gigseppe e

tto Tribunale delle dichiarazioni dei gio tra il fallito Piperno Giuseppe fu Cividate Alpino, provincia di Brescia, Chlo fratelli Mohneri fu Gmseppe,
crediti, ed ha determinato il giorno 16 blosò e la massa dei suoi creditori. con atto 4 inario 1884. domiciliati in Genova. ha mandato an-
deU venturo lualio, all'una pomeri- Roma, 10 giugno 1884. 3218 Tonimo proe. sumerst giurate sommarie informazioni
diaixa' per la cliastira del processo 3282 Il cane. RE6INI. . in ordme alla assenza di Angelo Me-
Verbale di verificazione dei crediti. (I' Peggggy . lineri del fu detto Giuseppe dolly fu

Roma, 1giugno.iß84. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO Francesea Silvetti, comugt, già dotm.
1244 H cäncelliere RMINI.

.

M RO H A. 11 21 IUgiiO 1884, &Ïlo OTO 10 anti-
C O rpeu bc zionm en ift zËAvesso. meridiane, nella sala delle pubblicho Ëi cui nell'art. 23 del Codice civile

ovrycla m GIRGENTt 3191
11 suddetto Tribunale con sentenza udienze, avrà luogo una vendita giu- italiano.

in data d'oggi ha determinato provvia diziale, ad istanza del Fendo pel 3190 GIUS. VIYIANI proeÛ0mune di Palma Ë0BÉOchÎRTO soriamente che la ditta tratelli Capac. culto, difeso dall'avv. Giuseppe Con-
-- cini, negozianti tipograff in questa città tucci, a danno di Corsi Tommaso ed
AVVISO ebbe a eessare dal pagamenti il primo altri consorti di lite, delle Grotte di REGIA PRETURA

poi cambiamento di cerneme- febbraio 1883. Santo Stefano, di quattro terreni, quivi DEL SBCONDO MANDAMENTÓ DI ÉOBIA.
Cómparato Gitiseppe del fu Diego, Roma, 10 giugno 1884. posti, contrada Pietro Sacea e Le Case, Con atto passato in questa cancel-

6081 tutore del minore Comparato 2281 Il eancelliere Rzorm. con le condizioni portate dal bando a leria il 5 corrente la signora TAlisa
fräneeseo di padre ignoto e della fu del 23 maggio 1884, al quale Natili fu Prospero, vedova di Cesare
Comearato Maria Giuseppa, nato in AVVISO. si fa piena relazione. Paulucci, di anni 58, nata a Caora-
auesia addì 17 settembre 1878, ha Pasquale Esposito e la di lui figlia Viterþo, di studio, 4 giugno 1884. rola, domiciliata a Roma, via Gebha,
fatto istanza a Sun Maestà il Re onde (maggiore) Concetta, ed il primo an- 11 delegato erariale n. 30, piano 2°; il signor Chiassi Giti-
pttenere ehe il suddetto minore venga che a nome dei suoi figli minori Gen- 8221 GloszPPE avv. CONTUcci seppe fu Gaetano, d'azini 21 conipiti,
autorizzato ad assumere, in cambio naro, Chiara, Amalia. Benedetto, Ma- -- nato e domiciliato m Roma, via dei
del icogliomo Comparato, quello di ria e Luigi, nativi tutti del comune di AVVISO. Sediari, n. 83, piano 3°, ha

,
o dichia.

.Di Yincenio. Napoli, fecero domanda a Sua Eecel. Si rende di pubblica conoscenza col rato di accettare col benefi depn-
Essendo stato da S. E. il Ministro lenza il Ministro Guardasigilli del Re- presente avviso, che nel comune di|ventario,_e e16 anche nell' resse ya

duardasigilli, come per decreto del 18 gno d'Italia, all'oggetto di essere au. Sarit'Elia a Pianisi Vaca un posto no- rima dei suoi figli Augusto'ed Ettore
aprile p. p., ed ai termini dell'art. 121 torizzati ad assumere in cambio del tarile, secondo è stabilito nella tabella aulucci, ed il secondo nell'hitedeste
del Regio decreto 15 novembre 1863, loro cognome quello di Procida. approvata con decreto Reale dei 28 no della propria sorella germana
n. 2602, per l'ordinamento dello stato E Sua Eccellenza con decreto dato vembre 1875, e nell'articolo 135 della Chiassi e dell'uterina Emme
civile; autorizzato ad eseguire la pub- a Roma li 3 maggio 1884 dispose ció legge. alla credità del fu Luigi 'Páulacci,
blicazione della domanda, il tutore che segue: Rimangono quindi invitati a concor- spettivamente suocero ed ävb Udei
suddetto yiecttempera coli la presente, Decreto - Pasquale Esposito e la rervi tutti coloro che intendono aspi- comparenti, morto mtestato lix Rorda!
avvertendo chiunque abbia mteresse di lui flglia Concetta, ed 1 minori in- rarvi, e che potranno presentare a nell'ultimo suo domicilio, in iviagd
a fare, alla doinanda stessa opposi. dicati, nativi del comune di Napoli, questo Consiglio notarile la relativa Sediari, n. 83, il giorno 15 marse
mione, entró quattro mesidall'affissione sono autorizzati a fare eseguire la dimanda corredata dei necessari doeu- ih•
e pubblicaziope della presente ai t¢r. pubblicazione della dimanda anzidetta, menti nel termine di quaranta giorni Rozna, 8 giugno 14.
mini.del sáccessivo art. 125. siuEta le prescrizioni dell'art. 121 de¡ dalla pabblicazione del presenteavviso. 8272 H Vicecane. 9. Gar.
Palma Montechiaro, 8 giugno 1884. Real deoreto del 15 novembre 1865. Campobasso, 6 giugno 1884.
741 tutore Ug:gan yo Swsxrrn

, A tytto si adempio con la presente H presidente: N. FERRARA. TUMINO RAFTAEIS, Gergte.
L'incaricato RWaxto LA MAucA. fasetztene, 3811 3230 Il segetaliiO: G. NassrA, 'i graffi elfa GAzzzTTA Urricip.x


